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La seduta comincia alle 15,45. 

P R E S I D E N T E . Sono presenti a questa 
riunione il dottor Arnaldo Giannini, l'in­
gegner Domenico Faro , il dot tor Fausto 
Bertol ino, il dottor Franco Simeoni e l'in­
gegner Amedeo Natali rispettivamente pre­
sidente, direttore generale, direttore delle 
relazioni esterne, condirettore e direttore 
centrale della S T E T ; l ' ingegner Cosimo Ra-
gone e l 'ingegner Alessandro Cavallo, di­
rettori generali della S I P ; l ' ingegner Cesa­
re Fantò e l'ingegner Fulvio La Nave, ri­
spettivamente presidente e condirettore ge­
nerale del l ' ITALCABLE; l 'ingegner Cesare 
Benigni, direttore generale della T E L E -
SPAZIO. 

La Commissione sta svolgendo un'inda­
gine sullo sviluppo della telematica con 
l'intento di acquisire informazioni su un 
settore vitale per il nostro futuro. Il rela­
tore Picano vi ha fat to pervenire un que­
stionario che verte sui seguenti quattro 
punti: previsioni dello sviluppo della do­
manda di servizi di telecomunicazioni in 
Italia; programmi di sviluppo delle strut­
ture commercial i e di assistenza per la 
fornitura di servizi di telematica, esisten­
za o meno di problemi di concorrenzialità 
con le aziende di informatica ; politiche 
tariffarie e concessionarie suggerite; ne­
cessità economico-finanziarie e normative 
per una accelerazione dello sviluppo del 
fenomeno della telematica in Ital ia . Per 
integrare la vostra esposizione potrete in­
viarci anche memorie scritte . 

GIANNINI, Presidente della STET. Pri­
ma di fare un quadro generale degli ar­
gomenti che t rat teremo in questa seduta, 
desidero ringraziare la Commissione per­
ché si interessa di un problema che ci sta 
part icolarmente a cuore e quindi s iamo 
lieti per questa audizione. In questo set­
tore occorre dare ai problemi una risposta 
tempestiva e chiara. Cioè, bisogna evitare 
che possano ripetersi gli inconvenienti che 

la nostra industria elettronica ha dovuto 
registrare in occasione dei ritardi connessi 

I all ' introduzione della televisione a colori . 
| Ometto di soffermarmi sulla definizione di 
I te lematica e sulle caratterist iche tecniche 

dei vari servizi possibili , su cui si intrat­
terranno i colleghi della S I P , dell'ITALCA­
B L E e della T E L E S P A Z I O . 

j Entrando nel tema, inizierei con alcu-
| ne considerazioni sul ruolo che il gruppo 

S T E T può svolgere per lo sviluppo e la 
diffusione dei servizi di telematica. Credo 
di poter dire che il gruppo S T E T è vera­
mente qualificato per questo fine proprio 
in virtù della sua struttura. Infat t i , in 
tale gruppo sono presenti tanto le aziende 
che operano nel settore dei servizi di te­
lecomunicazioni nazionali, internazionali e 
via satellite quanto le aziende che operano 
nel settore della ricerca, produzione e in­
stallazione delle apparecchiature per tele­
comunicazioni e in altre attività ausiliarie 
delle telecomunicazioni, in part icolare nel 
campo dell ' informazione. 

È noto che alla concessionaria S I P in­
combe il compito di attuare una program­
mazione tecnica e gestionale atta a svilup­
pare l 'offerta, a migliorare la qualità dei 
servizi, a favorire il progresso tecnologico 
e a sostenere l ' industria manifatturiera 
degli apparati elettronici nella ricerca di 
nuovi sbocchi anche per far fronte ai pro­
blemi che stanno emergendo, e che sono 
estremamente importanti , di natura occu­
pazionale. AH'ITALCABLE spetta il ruolo 
di promuovere i nuovi servizi, molti dei 
quali avranno cer tamente un'ampia diffu­
sione internazionale, nel settore di sua 
competenza dei collegamenti con l 'estero, 
consentendo l ' interconnessione del nostro 
sistema con le banche dati degli altri pae­
si, e alla T E L E S P A Z I O quello di rendere 
disponibili ai gestori dei servizi le ecce­
zionali potenzialità offerte dai satelliti . 

Credo sia bene chiarire un punto fon­
damentale : i servizi di telematica non ri-

I chiedono particolari requisiti alle reti di 
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telecomunicazioni esistenti . Pertanto, sulla 
rete attuale possono essere già svolti il 
videotex, il fac simile, il teletex, la posta 
elettronica, eccetera; anzi, l ' impiego della 
rete telefonica, per la sua estensione e ca­
pillarità, è condizione essenziale per la 
massima diffusione dei servizi di telema­
tica. Va anche detto che l'evoluzione della 
rete telefonica (rete specializzata nel breve 
e medio termine, rete integrata nelle tec­
niche e nei servizi nel lungo termine) ed 
i satelliti artificiali offriranno possibil i tà 
sempre maggiori per i servizi di trasmis­
sione dati e quindi anche per i nuovi ser­
vizi di telematica. 

Sul fronte manifatturiero la S T E T è 
impegnata nella definizione ed attuazione 
di un'adeguata strategia che consenta da 
un lato di consolidare il proprio tradizio­
nale settore di attività, dall 'altro di appro­
fittare delle favorevoli prospettive offerte 
dalla telematica per diversificare ed am­
pliare la gamma dei prodotti e la propria 
presenza sul mercato nazionale ed estero. 

Nell 'ambito del piano strategico della 
I tal tei (che è la nostra azienda fonda­
mentale nel settore della telematica) è sta­
to messo a punto un progetto per la costi­
tuzione di una nuova società denominata 
« Italtel Telematica » che avrà sede a San­
ta Maria Capua Vetere, alla quale verrà 
conferito dalla Italtel S I T il locale stabi 
l imento (con c irca 4 mila addetti) ed è 
in questa società che verranno concen­
trate tutte le attività relative ai sistemi di 
utente ed agli impianti per il t ra t tamento 
dell ' informazione in generale. Quando di­
ciamo tutto intendiamo dalla r icerca alla 
progettazione, alla produzione, commercia­
lizzazione, installazione ed assistenza, tut­
to il ciclo completo. 

Le nuove attività dovranno tra l 'altro 
consentire di contenere in Campania la 
flessione dell 'occupazione che è ima con­
seguenza della conversione della commuta­
zione pubblica dalla tecnica elettromecca­
nica a quella elettronica; questa conver­
sione, come è noto, comporta una forte 
riduzione del contenuto di mano d'opera 
per unità di prodotto. 

Infine, un ulteriore significativo contri­
buto allo sviluppo dei nuovi servizi di 

telematica potrà essere fornito da una 
consociata di recente costituzione, la SA­
R I N, che ha, t ra i suoi compiti fonda­
mentali , anche quello della costituzione e 
della gestione delle banche-dati anche per 
conto di terzi. 

Con tutte queste presenze, così diverse 
ed art icolate, il gruppo si propone di sti­
molare la crescita dei nuovi servizi e del 
mercato delle apparecchiature. Desidero 
però chiarire che è lontano da noi ogni 
intento di monopolizzazione della fornitura 
delle informazioni. Un criterio fondamen­
tale deve essere molto chiaro : la gestio­
ne delle banche dati è di competenza dei 
fornitori delle informazioni, mentre il 
compito dei gestori delle telecomunicazio­
ni, cioè nostro, è quello di mettere a di­
sposizione i necessari impianti di teleco­
municazione per l 'accesso alle banche 
stesse ed a piena garanzia del più am­
pio pluralismo sia per quanto attiene la 
possibilità di fornire informazioni, sia 
per quel che concerne la facil ità di ac­
cesso alle informazioni stesse. 

•3S. 

Detto sintet icamente quello che può es­
sere il compito della S T E T , mi sofferme­
rei adesso, con la stessa rapidità, su due 
o tre punti che a noi sembrano fonda­
mentali . I l pr imo è riferito alla concorren­
zialità t ra l ' industria delle telecomunica­
zioni e l ' industria dell ' informatica. Ho ac­
cennato pr ima alla concorrenzialità che 
andrà sviluppandosi, e che a nostro avviso 
deve essere favorita, t ra banche-dati nel 
campo della fornitura delle informazioni. 
Inoltre un vasto terreno di confronto si 
aprirà nel campo manifatturiero tra l'in­
dustria delle telecomunicazioni e l'indu­
stria dell ' informatica perché tutte e due 
sono in fase di espansione e di diversifi­
cazione nell 'area dei servizi di telematica. 

Vista dal lato manifatturiero la tele­
matica è un mercato costituito da un 
insieme di apparecchiature e di termi­
nali per il t ra t tamento della voce, dei 
dati, delle immagini , collegati alle reti di 
telecomunicazioni. Esso costituisce la na­
turale evoluzione tecnologica, produttiva 
e commerciale sia dell ' industria delle tele­
comunicazioni sia di quella dell ' informa-
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t ica distribuita e dell 'automazione d'uf­
ficio. 

Le telecomunicazioni tenderanno ad ac­
cedere a questo nuovo settore muovendo 
dalle centrali private e dai terminali tele­
fonici , che sono loro prodotti tradizionali; 
l ' informatica muovendo invece dai pro­
dotti per la gestione dei testi , per la rac­
colta e l 'elaborazione dei dati. Più in par­
ticolare, dalle singole apparecchiature si­
no ad oggi utilizzate per l 'espletamento se­
parato dei diversi servizi (telefono, fac si­
mile, la macchina da scrivere, l 'elaborato­
re) si passerà a configurare un « sottosi­
stema di utenti » che permetterà di appa­
gare le molteplici esigenze informative e 
di comunicazione con strutture modulari 
e con soluzioni di volta in volta adatte 
al richiesto grado di complessità . 

Proprio al livello di tale sottosistema, 
specialmente di quello relativo all 'utenza 
professionale, la confluenza tra l ' industria 
delle telecomunicazioni e quella dell 'infor- ! 
matica, avrà il maggiore impatto appli-
cativo. | 

In altri termini , mentre nel passato | 
t ra i due compart i industriali vi era una ; 
chiara definizione dei ruoli nei rispettivi 
campi d'attività che scaturiva da una net- ! 
ta distinzione tecnologico-produttiva e di 
mercato , oggi si profila per entrambi un 
interesse vitale a spostarsi in un'area co­
mune. Tale convergenza può evidentemen­
te determinare sia forme di aperta con­
correnza, sia di collaborazione. Dichiaro 
subito che noi s iamo per la seconda solu­
zione; la grande varietà dei prodotti ri- i 
chiesti dal mercato , la loro rapida obso- : 

lescenza per effetto dell'evoluzione tecno­
logica, consentono a ditte delle dimensioni 
della costi tuenda Italtel Telematica , del- ; 
la quale pr ima ho parlato, di essere pre­
sente su un mercato che esprime esigen- ; 
ze molto diversificate con una gamma j 
completa di prodotti di autonomo svilup- j 
po. A ciò aggiungasi che il mercato nazio­
nale non è di per sé sufficiente ad assicu­
rare il raggiungimento della soglia mini­
ma di equilibrio industriale indispensabile 
per questi prodotti . È pertanto necessario 
ricercare accordi di collaborazione con 
qualificati partners nazionali e esteri che 

consentano da un lato l 'accesso ad un 
più ampio know-how e dall 'altro l'allarga­
mento del mercato . Queste realtà tecnolo­
giche e di mercato sono alla base delle 
linee di azione che la S T E T e le sue con­
sociate manifatturiere stanno perseguendo 
in questo campo. 

I l secondo pianto che desidero toccare 
riguarda le polit iche concessionarie, e si 
r i ferisce anche ad ima delle domande che 
ci sono state rivolte. So t to il profilo del­
l 'esercizio rilievo determinante assume 
una collocazione coerente delle relative 
competenze gestionali . È il caso di ri­
levare in proposito che i gestori pubblici 
di telecomunicazioni dei paesi più evoluti, 
hanno da tempo messo in atto consistenti 
programmi per l ' introduzione e lo svilup­
po di nuovi servizi che trovano nella rete 
telefonica il naturale ed adeguato suppor­
to al loro sviluppo. Alcuni di questi ge­
stori hanno assunto un atteggiamento par­
t icolarmente aggressivo e dinamico nei 
riguardi del mercato dei nuovi servizi, 
anche con l ' intento di sostenere i costrut­
tori nazionali interessati alla produzione 
degli apparati e dei terminali . 

In I ta l ia i servizi di te lematica hanno 
finora stentato a decollare in mancanza 
di un chiaro quadro di riferimento in 
meri to alle competenze gestionali. Ulte­
riori ritardi nello sviluppo dei nuovi ser­
vizi potrebbero significare per le teleco­
municazioni italiane la r inuncia a progre­
dire tecnologicamente al passo dei prin­
cipali paesi europei, con conseguenze for­
temente penalizzanti per l ' industria ma­
nifatturiera nazionale. 

È evidente, infatt i , che se il mercato 
nazionale non dovesse raggiungere in tem­
pi brevi dimensioni significative, gli sfor­
zi dedicati allo sviluppo dei nuovi pro­
dotti verrebbero in gran parte vanificati. 

Condizione essenziale per lo sviluppo 
dei nuovi servizi è che essi siano gestiti 
con una struttura organizzativa di tipo 
spiccatamente imprenditoriale ed in gra­
do di adattarsi dinamicamente alle mu­
tevoli esigenze dell'utenza e all 'evolvere 
delle tecnologie. 

La struttura, le risorse e le capacità 
tecnico-commerciali della S I P conducono 
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ad individuare in essa l 'ente in grado di 
svolgere il ruolo fondamentale nei con­
fronti dei nuovi servizi. 

Le attuali norme convenzionali rap­
presentano, tuttavia, un grosso ostacolo 
che è necessario superare rapidamente 
con l 'obiettivo di ottenere, in tempi brevi , 
che tutti i nuovi servizi ed i relativi im­
pianti siano gestiti in maniera unitaria 
dalla concessionaria S I P . 

Al riguardo non si può non manifestare 
la nostra preoccupazione sulle possibil ità 
di intervenire con la necessaria determi­
nazione per recuperare il tempo perduto. 
Come è noto, la recente delibera del 
C I P E per quanto att iene ai nuovi servizi 
e alle reti per dati non ha chiarito il 
ruolo che deve essere assegnato alla S I P . 
Sol tanto una gestione unitaria nel l 'ambito 
della S I P , in grado di formulare scelte 
tempestive, di operare secondo criteri 
orientati al mercato , di svolgere una co­
stante, coordinata azione promozionale e 
commerciale , può affrontare il t ema dei 
nuovi servizi in maniera coerente con le 
esigenze degli utilizzatori, con le esigenze 
e l'evoluzione della rete telefonica, con le 
aspettative dell ' industria manifatturiera. 

La necessità di una gestione unitaria 
di tutti i nuovi servizi rivela inoltre la 
sua importanza strategica, anche in consi­
derazione del fat to che essi si presentano 
con un elevato grado di fungibilità sia 
t ra di loro sia nei confronti di quelli esi­
stenti . Infat t i , non essendo nota a priori 
la risposta che il mercato potrà riservare 
ad un servizio piuttosto che ad un altro 
(si pensi ad esempio al teletex ed al fac si­
mile), soltanto nel l 'ambito di una guida 
unitaria potranno essere svolte le più op­
portune azioni di programmazione e pia­
nificazione coordinate. 

Anche per la soluzione di siffatte pro­
blematiche s iamo fiduciosi che il Mini­
stero delle poste saprà, nel superiore in­
teresse del servizio, individuare le solu­
zioni che meglio risponderanno alle atte­
se delle parti interessate. 

Vorrei soffermarmi, in conclusione, su 
alcuni aspetti normativi che mi sembrano 
di considerevole importanza e che mi per­

met to di segnalare alla part icolare atten­
zione della Commissione, anche ai fini 
delle iniziative legislative che fossero ri­
tenute opportune. 

L'avvento dei nuovi servizi di telema­
t ica ed in part icolare di quelli di natura 
informativa modifica il concetto storico 
delle reti classiche di telecomunicazione 
(conversione o scambio di messaggi t ra 
due utenti) e attr ibuisce ad esse anche il 
compito della distribuzione di informazio­
ni di massa con possibil ità da parte degli 
utenti di scegliere sia il t ipo sia la fon­
te delle informazioni. 

I nuovi servizi metteranno a disposi­
zione dell'individuo una quanti tà di in­
formazioni prat icamente i l l imitata, annul­
lando trasformazioni non solo per quanto 
riguarda la produttività e l 'organizzazione 
del lavoro, m a anche in termini di com­
portamento e di cultura dell'individuo e, 
in ult ima analisi , di qualità della vita. 
Naturalmente questo processo dovrà es­
sere opportunamente e democraticamen­
te governato per assicurare in particola­
re la salvaguardia del pluralismo dell'in­
formazione e la tutela della privacy, cioè 
della segretezza delle informazioni riguar­
danti la sfera personale dei cittadini. 

Premesso che la funzione del gestore 
della rete r imane quella del trasfer imento 
delle informazioni, mentre la responsa­
bil i tà del contenuto delle banche-dati è di 
competenza dei fornitori di informazioni, 
la natura pubblica dei servizi di telema­
t ica è di per sé garanzia che essi ven­
gano estesi a tutti coloro che lo richie­
dono e che per la fornitura delle infor­
mazioni si abbia una sufficiente l ibertà e 
pluralità dell 'accesso. Ciò nondimeno allo 
S ta to incombe l 'obbligo di essere presen­
te in questa mater ia con interventi nor­
mativi che riguardano da una parte la 
predisposizione delle fonti di informa­
zione, cioè la definizione dei criteri di 
ammissione al servizio dei vari fornitori , 
dall 'altra la classificazione delle informa­
zioni, cioè la suddivisione delle banche-
dati t ra quelle accessibil i a tutti e quelle 
che debbono essere escluse dai servizi 
informativi di massa, e la precisazione di 
quali dati a carat tere riservato non deb-
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bano essere memorizzati nelle banche ac­
cessibili al pubblico. 

Oltre a questi interventi di tipo le­
gislativo che debbono essere affrontati 
con la mass ima sollecitudine, data la de­
licatezza e l ' importanza della mater ia , un 
notevole impulso alla diffusione della te­
lematica può venire dalla tempestiva ema­
nazione di precise normative tecniche che 
consentano una standardizzazione delle 
modalità di colloquio ( interfacce e proto­
colli) per i diversi servizi, in accordo con 
le raccomandazioni emanate dagli appo­
siti organismi internazionali , e che ga­
rantiscano uno sviluppo ordinato delle 
apparecchiature e la loro completa inter­
cambiabil i tà . 

Fat ta questa esposizione di carat tere 
generale ritengo che ora i colleghi della 
S I P possano entrare nel dettaglio di al­
cuni specifici problemi. 

CAVALLO, Direttore generale della 
SIP. Desidero innanzitutto precisare per 
quanto riguarda le attribuzioni dell'inge­
gner Ragone e mie, che l 'ingegner Rago-
ne si interessa di quella che viene più 
comunemente chiamata la parte tecnica, 
mentre io mi interesso della parte com­
merciale, o per meglio dire l 'ingegner Ra­
gone si interessa delle infrastrutture tec­
niche afferenti al servizio, mentre io 
dell 'area del mercato . 

Vorrei ora iniziare la mia esposizione 
con un flash sull ' incremento dei collega­
menti principali. L'azione della nostra so­
cietà anche per gli anni a venire - e ciò 
è dimostrato anche dal piano quinquenna­
le 1982-86 - è tesa ad incrementare gli ab 
bonat i con un ritmo che va da 850 mila 
a 1 milione l 'anno, ciò naturalmente nel­
l'ipotesi di una situazione congiunturale 
migliore e di un s is tema tariffario che sia 
costantemente adeguato. Do o r a ima bre­
ve indicazione sul numero degli abbonat i : 
al 31 dicembre 1981 vi era una consisten­
za di 13 milioni e 800 mi la abbonat i ; il 
programma '82 prevede un incremento di 
850 mila unità, mentre quello quinquen­
nale in corso (1982 ~ 1986) un incremen­
to di 4 milioni e mezzo c irca di abbona­
ti ed una consistenza di questi a fine 

1986 di 18 milioni e 300 mila; nell 'ambi­
to del piano decennale dovremmo arriva­
re, a fine dicembre 1990, ad una consi­
stenza di 22 milioni e 400 mila abbonati , 
con un incremento di oltre 8 milioni 
e mezzo. 

Nell 'ambito di queste c i fre meri ta una 
notazione l ' incremento dell'utenza affari 
alla quale la S I P desidera riservare una 
part icolare attenzione per poter garantire 
un ordinato sviluppo delle attività eco­
nomiche e produttive del Paese. A diffe­
renza di quanto è avvenuto negli anni 
passati , ci proponiamo di poter realizza­
re in questo comparto incrementi annui 
dell 'ordine di 200 mila unità. La consi­
stenza degli apparecchi supplementari a 
fine '81 era di 6 milioni e mezzo, mentre 
quella prevista per fine '86 sarà di 8 mi­
lioni 700 mila. 

Un dato interessante riguarda la den­
sità che si at testa , al 31 dicembre 1981, 
su 24,22 abbonat i per cento abitant i ; do­
vremmo raggiungere a fine '86 una densi­
t à di 31,61 abbonat i per cento abitanti e 
a fine '90 di 38,5 abbonat i per cento abi­
tant i , mentre la densità in apparecchi per 
cento abitanti , che a fine '81 era di 35,7, 
dovrebbe situarsi a 48,7 a fine '86 e a 
più di 56 a fine '90. A fine '81 l 'indice 
di diffusione del telefono nelle abitazioni 
era di 54 famiglie su cento (solo pochi 
anni fa le famiglie collegate erano un ter­
zo r ispetto al totale) , mentre a fine '90 
dovremmo raggiungere quello di 83 fa­
miglie collegate su cento. 

Una nota part icolare mer i ta la telefo­
nia pubblica : la consistenza degli appa­
recchi pubblici a fine '81 e ra di 405 mi­
la unità che dovrebbero diventare di 
465 mila a fine '86 e c irca mezzo milio­
ne a fine '90. S i t ra t ta di un indice di 
diffusione che è di c i rca ot to apparec­
chi su cento abitanti , uno dei più alti 
d 'Europa. Come avrete notato , l 'apparec­
chio a gettone è affiancato da un appa­
recchio a « gettone-moneta » che consen­
te di fare telefonate introducendo mo­
nete da cento o da duecento l ire e pre­
sto, quando uscirà la moneta da cinque­
cento, funzionerà con gettone moneta da 
cento e da cinquecento lire. 
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E L I S E O MILANI. Gli apparecchi sono 
tutti distrutti . 

CAVALLO, Direttore generale della 
SIP. I l problema degli apparecchi distrut­
ti e del vandalismo, che ci provoca dan­
ni per miliardi al l 'anno, ci sta particolar­
mente a cuore e ci vede, mal comune 
mezzo gaudio m a fino ad un certo punto, 
affiancati a paesi che non dico siano più 
o meno civili di noi, m a che hanno una 
diversa civiltà: la Germania, la Svizzera e 
l ' Inghilterra sono nelle nostre stesse con­
dizioni. S t iamo realizzando artifici : l'ap­
parecchio a scheda, che per ora è in fase 
sperimentale, dovrebbe diminuire i van­
dalismi. Un altro artificio che abbiamo 
adottato nelle cabine part icolarmente sog­
gette ad atti di teppismo è consist i to nel 
mettere sotto l 'apparecchio un tubo tal­
ché il grisbi dei gettoni e il contenitore 
siano sotto il pavimento della cabina an­
ziché sotto l 'apparecchio. È indubbio, pe­
rò , che dobbiamo pagare un tasso al 
teppismo e al vandalismo che purtroppo 
è gravosissimo e non serve sempre met­
tere annotazioni di questo t ipo: « usa be­
ne questo telefono, un giorno potrebbe 
servire anche a te per cose urgenti ». Stia­
mo cercando di attrezzarci con cabine te­
lefoniche stradali prive di porte, perché i 
vandali e i teppisti sembra abbiano un 
particolare gusto a sfasciarle; mi credano, 
vi è una sconsolante lotta f ra chi rompe 
e chi r ipara, per cui alcune volte cabine 
stradali risultano guaste anche dopo mez­
z'ora, un'ora da quando è avvenuto l'ul­
t imo intervento. La situazione che l'uten­
te vede è delle volte sconsolante, non lo 
nego, ma vorrei che si sapesse quanti 
sono gli interventi di riparazione che i 
nostri tecnici fanno e che purtroppo al­
cune volte sono vanificati a distanza di 
poco tempo da atti di vandalismo com­
piuti da ignoti. Questa è la situazione 
dei telefoni pubblici . 

La S I P sta orientandosi verso una 
sempre maggiore diffusione di apparecchi 
cosiddetti ad orario i l l imitato, e cioè 
di apparecchi in cabina telefonica stra­
dale: abbiamo oggi una consistenza di 
52 mila apparecchi che dovrebbero pas­

sare, a fine '86, a 82 mila. Abbiamo an­
che in programma una modifica delle ca­
bine stradali che saranno leggermente au­
mentate come dimensione avvicinandosi 
così ad uno standard europeo. In questo 
modo si consentirà l 'accesso anche agli 
handicappati , perché le cabine non avran­
no più alcun gradino m a un piccolo piano 
di scivolo; parimenti l 'apparecchio tele­
fonico sarà collocato ad una altezza più 
bassa rispetto alla posizione attuale. 

Un breve accenno meri ta la trasmis­
sione dati. I terminali della trasmissione 
dati , cioè le installazioni terminali , in I ta­
lia ammontavano a fine '81 a 92 mila 
unità. Mi preme dire che, nel confronto 
con i collegamenti che si registrano in al­
tri paesi della Comunità Europea attestat i 
ai nostri stessi livelli o ancora più ricchi , 
quali Germania, Francia e Inghilterra, 
siamo totalmente allineati e in alcuni casi 
ad un livello anche leggermente superio­
re. I l programma '82 prevede un collega­
mento di 20 mila nuove installazioni ter­
minali e dovremmo trovarci come consi­
stenza, a fine '86, con 217 mila installa­
zioni terminali . Ora l 'ingegner Ragone 
trat terà la parte dei nuovi servizi. 

RAGONE, Direttore generale della SIP. 
Vediamo che cosa intendiamo con il ter­
mine « nuovi servizi ». Gran parte delle 
apparecchiature di telematica (il termine 
fu coniato dai francesi dalla simbiosi di 
informatica con il telefono, e quindi pos­
sibilità di connessione fra due terminali 
attraverso il s istema di telecomunicazio­
ne di base) , gran parte, ripeto, delle ap­
parecchiature terminali sono collegabili 
tra loro sul sistema telefonico di base . 
Questo non è sempre recepito dalla stam­
pa o dalla pubblica opinione. Vi è una 
discreta classe di servizi che si svolge 
sulla rete telefonica tradizionale, commu­
tata se si t rat ta di creare una connessione 
attraverso una chiamata teleselettiva o an­
che su linee dirette, ma sempre di classe 
telefonica. Vi sono invece alcuni servizi 
più specializzati, che hanno bisogno di 
sistemi di trasmissione un po ' più sofi­
sticati , che hanno richiesto a tutte le 
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compagnie di telecomunicazione di fare 
qualcosa di aggiuntivo sul s istema telefo­
nico di base . In una panoramica generale 
ciò, come ha r icordato il presidente Gian­
nini, impegna tutte le compagnie nella 
definizione delle specifiche tecniche dei 
servizi (come è in atto con gli organi del 
Ministero delle poste preposti alle norma­
tive tecniche, con gli organi a livello in­
ternazionale del CCITT ed altri e con or­
gani paralleli nel l 'ambito della CEPT) 
per ottenere che le caratter ist iche degli 
stessi siano tali da permettere l 'intercon­
nessione anche a livello internazionale. 
Questa attività normativa riguarda anche 
i rapporti fra gestori e fabbriche, sia fab­
briche di apparecchiature di centrale sia 
fabbriche di terminali , perciò in partico­
lare l 'ANIE. Normalmente si t ra t ta di at­
tività che vengono avviate con un note­
vole numero di anni di anticipo rispetto 
alla possibilità di diffondere sul territo­
rio un dato servizio. Successivamente alla 
definizione delle specifiche si svolgono i 
collaudi e le prove in campo, poi si av­
viano le procedure previste con la pub­
blica amministrazione per ottenere la 
omologazione di apparati e la approvazio­
ne per la loro immissione in esercizio 
commerciale . Tali procedure, purtroppo, la­
sciano noi piuttosto insoddisfatti perché 
l'iter delle approvazioni sul piano delle 
formalizzazioni tecniche e su quello delle 
formalizzazioni di quella che il Presiden­
te chiamava « chiarezza dell 'attribuzione 
dei compiti » non è ancora ben definito. 

Una prima realizzazione è la Rete Fo­
nia e Dati. Infat t i , oltre alla rete telefo­
nica di base, in grado di fornire connes­
sioni per una certa classe di servizio, oc­
correva predisporre uno strato a tecnolo­
gia avanzata (si t rat ta di centrali elettroni­
che numeriche) per permettere la connes­
sione fra terminali che hanno bisogno di 
scambiarsi i dati a velocità superiore a 
quella possibile sulla rete telefonica di 
base; si può arrivare a 9600 bit-secondo. 
Ciò ha richiesto anni di lavoro, ora si è 
pronti e speriamo che tra breve la nuova 
Rete Fonia e Dati venga approvata in 
sede di Consiglio Superiore Tecnico delle 
Telecomunicazioni, in modo da permetter­

ne l'utilizzazione sul campo. Una seconda 
realizzazione è una rete, già pronta, di 
circuiti diretti numerici a lunga distan­
za, per permettere collegamenti su vie 
trasmissive particolari t ra utenti che han­
no bisogno di t rasmettere dati a banda 
larga; si t ra t ta di trasmissioni in facsi 
mile di pagine di giornali, di colloqui tra 
banche dati, t ra centri di elaborazione 
dati ad alta velocità, cioè tra utenze che 
hanno bisogno di trasmettere in brevis­
simi tempi grandi quantità di dati. 

Abbiamo poi col laborato con il Mini­
stero PT per la predisposizione della co­
siddetta rete specializzata per dati a com­
mutazione di pacchetto, per la quale le ap­
parecchiature specificate sono ormai in fa­
se di al lestimento da parte della Italtel 
e si pensa che nel corso di quest 'anno 
comincino ad essere provate sul campo. 

| Anche per questo sistema di trasmissio-
j ne dati, con questo tipo di commutazione 

moderna, esiste una necessità di chia­
rezza di ripartizione dei compiti t ra noi 
e il gestore pubblico. 

Un altro progetto che st iamo portan­
do avanti e che penso darà i frutt i nel 
giro di qualche anno, è il cosiddetto si­
s tema di « filo informazione »; si t rat ta 
di ipotizzare che da casa di un utente 
sia possibile avviare sulla rete telefonica 
una quantità di dati che oggi esistono 
a casa dell 'utente stesso e che hanno 
bisogno di essere trasferit i . S i t rat ta 
di dati poveri, ad esempio la lettura del 
contatore del gas, della luce, la possibi­
lità di t rasmettere allarmi a distanza, 
al larmi di incendio o relativi a furti , ver­
so centri di raccolta dei dati che a loro 
volta li smisteranno al naturale destina­
tario; perciò tutte le letture del contatore 
della luce dovranno essere smistate verso 
l ' E N E L , gli allarmi di t ipo antincendio 
saranno avviati in codice ai pompieri me­
diante una segnalazione che apparirà su 
un loro quadro di ricezione. 

Questo sistema di « filo informazione » 
riteniamo che debba avere in futuro un 
notevole sviluppo per le applicazioni pos­
sibili nella stessa utenza domestica. Na­
turalmente occorre , che le apparecchiatu-

i re terminali realizzate dall ' industria ri-
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spondano alle nostre specifiche. Si pen­
sa anche di poter facil itare le transa­
zioni bancarie in modo che da un ter­
minale domestico o dalla cassa di un 
negozio sia possibile per un cliente, pre­
sentando semplicemente la propria car­
ta di credito, effettuare l 'operazione di 
pagamento attraverso un fotolettore col­
legato via rete telefonica con l'elabora­
tore di una banca . 

S t iamo anche preparando i primi 
esemplari sul campo della cosiddetta rete 
integrata nelle tecniche e nei servizi: Tan­
no venturo con la I T A L T E L e la FACE, 
faremo i primi impianti sperimentali di 
rete integrata; si t rat ta di centrali elet­
troniche moderne, i cui utenti potran­
no usufruire di qualunque servizio; men­
tre in un primo tempo vi saranno il siste­
ma telefonico di base e uno strato avanza­
to dedicato all 'utenza che ha bisogno di 
servizi speciali, in un secondo tempo tut­
te le centrali elettroniche permetteranno 
a tutti gli utenti di fruire di qualunque 
classe di servizio: questo è il cosiddetto 
sistema di rete integrata nelle tecniche e 
nei servizi. Altro studio che è in fase di 
definizione e la cosiddetta rete ottica spe­
rimentale; si t rat ta di un progetto di cit­
tà « cablata », come la chiamano all 'estero, 
o di quartiere « cablato », come diciamo 
noi. Si tratta di posare cavi in f ibra ott ica 
anche nell 'ambito di quartieri urbani , 
mentre il primo impiego che abbiamo da­
to sul territorio per le fibre ottiche ri­
guarda cavi di giunzione tra centrali 
nell 'ambito urbano o interurbano, qui si 
t rat ta di sperimentare i cavi ottici per la 
connessione dell 'utente. In questo modo 
una volta che nelle centrali di apparte­
nenza siano installate le centrali di tec­
nica integrata, sarà possibile utilizzare 
mezzi trasmissivi tra le utenze e le cen­
trali che permettano di usufruire di quei 
servizi del futuro di cui abbiamo parlato. 
Parallelamente con l 'ANIE si stanno spe­
cificando i terminali (per il videotel, la 
telescrittura, la lavagna elettronica, ecce­
tera, sono tutti termini che certamente 
vi sono noti) , i cui esemplari a livello 
non più di prototipo ma di preserie di 
fornitura con quest 'anno entrano in cam-

p j a carattere sperimentale, sia per spe­
rimentare i terminali come tali, sia per 
sperimentare il mercato , cioè per verifi­
care quali sono le classi di utenza inte­
ressate e per avere una migliore proie­
zione degli sviluppi di questi terminali 
di telematica per il futuro. 

E L I S E O MILANI. La tecnologia è stata 
già scelta ? 

RAGONE, Direttore generale della SIP. 
Noi definiamo l ' interfaccia, cioè come un 
apparato si deve presentare alla rete, e 
quali sono le procedure di linguaggi che 
fra un termine e l 'altro si debbono adot­
tare ad esempio quali sono le velocità 
in termini di bit al secondo in linea, qua­
li sono le caratterist iche del pacchetto di 
bit da spedire e come l 'altro terminale li 
deve ricevere, perché vi è tutto un lin­
guaggio codificato che solo se è unificato 
può permettere una comunicazione. 

Gli apparati una volta definite le speci­
fiche, possono essere costruiti da costrut­
tori diversi; in questa fase, ad esempio 
nel campo del videotel, si tratta di tele­
visori di due classi : o costruiti ad hoc 
per il videotel, oppure televisori domesti 
ci che prevedono un adattatore, in modo 
che l'utenza che voglia anche associarsi 
al servizio di videotel possa acquistare 
l 'apposita cartol ina di circuito stampato 
da inserire ed in questo caso il linguag­
gio, i tipi di memoria eccetera, bisogna 
che siano unificati. Più costruttori italia­
ni si sono presentati con propri proto­
tipi. 

E L I S E O MILANI. Dobbiamo supporre 
che il blocco che vi è stato con due 
decreti-legge del Ministro delle poste è 
stato posto per evitare la immissione di 
tecnologie straniere. 

RAGONE, Direttore generale della SIP. 
In questa fase, per il videotel, è la S I P 
che ha deciso di acquistare i primi 1000 
esemplari da fabbriche diverse e di in­
stallarli presso gli utenti perché ancora 
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i linguaggi in sede internazionale non so­
no completamente definiti. 

E L I S E O MILANI. Ci sono dieci tecnolo­
gie diverse. 

RAGONE, Direttore generale della SIP. 
La tecnologia può essere diversa, m a l'im­
portante è un'altra cosa. Ad esempio, il 
terminale videotel at traverso una tast iera, 
deve poter interrogare la banca dati che, 
a sua volta, con un certo linguaggio, de­
ve spedire le informazioni al terminale 
dell 'utente, e bisogna che questo sia fat to 
secondo un protocollo. In sede interna­
zionale sono in fase di definizione proprio 
i linguaggi e le caratterist iche perché si 
sta cercando di predisporre per il futuro 
tipi di immagini più sofisticate. Non so 
se lei ha avuto occasione di vedere l'im­
magine di un videotel; oggi è piuttosto 
grossolana perché ciascun campo colora­
to h a una dimensione abbastanza grossa. 
Si potrebbero fare dei campi più picco­
li in modo da avere immagini con diver­
si gradini di colore, con sfumature, ec­
cetera. S i parla, per il futuro più lontano 
addirittura di trasmissione di immagini 
con un grado di sofisticazione del detta­
glio analogo a quello di una immagine te­
levisiva normale. S i parla, per un futuro 
ancora più lontano, di trasmissione di im­
magini in movimento. Naturalmente tut to 
ciò comporta un maggior numero di bit 
al secondo, perciò una intensità di tra­
smissione di informazioni enormemente 
maggiore, cosa fatt ibile se c'è un'appo­
sita codifica adeguatamente sofisticata. Ci 
sono poi tante altre applicazioni, ad 
esempio la videoconferenza. Quest 'estate 
pensiamo di attivare una sala videocon­
ferenza a Roma e un'al tra a Milano per 
permettere a chi ne abbia bisogno riunio­
ni con sei posti a R o m a e sei a Mi­
lano, con telecamere, televisori, eccetera 
in modo che non si debba viaggiare per 
partecipare alla riunione. Per svolgere un 
servizio di questo genere occorre natural­
mente che tra R o m a e Milano ci sia 
una linea ad hoc, speciale a larga ban­
da, a due megabit , cosa che st iamo se­
guendo in collaborazione con il Ministe­

ro delle poste e telecomunicazioni che de­
tiene, com'è noto, la proprietà e la ge­
stione dei cavi su lunga distanza; per­
ciò su uno dei cavi autostradali sarà al­
lestita una linea speciale e noi allestire­
mo i terminali a R o m a e a Milano. È 
inutile che mi dilunghi perché di varietà 
di nomi più o meno complicati e di 
fantasia ce ne sono tanti . Ma l 'importan­
te è che l ' infrastruttura del s istema na­
zionale sia tale da permettere queste con­
dizioni man mano che l'utenza si svilup­
perà. 

FANTÒ, Presidente dell'ITALCAB LE. 
Mi limiterò a delle brevissime considera­
zioni. Indubbiamente la telematica finirà 
col coinvolgere e forse sconvolgere il no­
stro modo di vivere e di pensare. L'ami­
co Ragone ha tentato di enumerare al­
cuni servizi possibili con la telematica. 
Di essa Er ik Kruff, un emerito esperto 
di Harvard, ha detto che la telematica 
è come il petrolio, è una materia pr ima: 
più la si e labora e più prodotti possono 
ricavarsi . Se poi e laboriamo i sistemi di 
distribuzione dell ' informazione, potremo 
ricavare tanti di quei prodotti che oggi 
non sappiamo neppure enumerare; ci 
vorrà fantasia , intelligenza e mezzi. Io 
direi che i mezzi ci sono tutti , perché la 
tecnica ha dato alla società mezzi di 
trasmissione rapidi, come quelli che ab­
biamo oggi, possibilità di numerizzazione 
della rete di distribuzione con commuta­
tori numerici ormai sul mercato ; il com­
puter domestico ha dato tutti gli stru­
menti tecnici che sono indispensabili : la 
società se ne serva secondo la sua fanta­
sia e la sua volontà. Come dal petrolio 
si r icavano in gran parte prodotti salu­
tari ed utili , m a si possono anche rica­
vare dei prodotti tossici , così anche dalla 
telematica potrebbero derivare dei prodot­
ti tossici . Quindi che vi sia qualcuno che 
sorvegli tutto ciò che avviene in questo 
settore, e lo sorvegli in tempo, è l'auspi­
cio che tutti facciamo. Naturalmente è 
necessario che ognuno faccia il proprio 
dovere e ognuno assolva i propri compi­
ti, pr ima di tutti lo S ta to . Quali sono in 
questo momento , i nodi che secondo noi. 
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in qualche maniera ci portato a marcare , 
una certa lentezza, del resto rilevabile 
anche in altri paesi ? Solo negli Stat i 
Uniti c'è forse una fuga in avanti, spes­
so incontrollata e talvolta con ripiega­
menti sensibili... 

E L I S E O MILANI. Sono deregolati. 

FANTÒ, Presidente dell'IT ALC AB LE. 
Sì , completamente. Poiché noi non siamo 
un paese che ha le risorse americane, dob­
biamo stare attenti a non fare delle avan­
zate e poi dover r i tornare indietro. Direi 
che la cosa di cui sentiamo più la man­
canza in questo momento è la definizione 
delle infrastrutture. Quelle che potevano 
andar bene fino a qualche anno fa per le 
telecomunicazioni italiane, che sono lo stru­
mento, il vettore della telematica, oggi non 
vanno più bene. Non è pensabile lasciare 
così indefinite le competenze, o lasciarle 
distribuite in maniera vaga e poco fun­
zionale ma occorre che anche noi im­
bocchiamo la strada maestra che condu­
ce ai due poli verso i quali tutto il 
mondo avanzato si orienta (e quando par­
lo di mondo avanzato mi riferisco in par­
ticolare ai Paesi che nel settore sono 
all 'avanguardia tecnica ed operativa, co­
me il Giappone), cioè il polo in­
ternazionale e il polo nazionale delle tele­
comunicazioni, con un organismo centrale 
governativo di programmazione e di con­
trollo, oltre che di tariffazione. È questo 
che auspichiamo, perché in questo mo­
mento la situazione è tale che spesso 
l'utente non sa bene a chi si debba ri­
volgere se vuole un'apparecchiatura o un 
servizio. La S I P sta facendo miracoli , ma 
ancora non vi è un'esatta definizione. Ad 
esempio il C I P E non ha definito in manie­
ra chiara a chi spettano certi tipi di ser­
vizi, che tra l 'altro hanno nomi stranis­
simi per ora comprensibil i solo agli ad­
detti ai lavori; del resto chiunque può 
definire un nuovo tipo di servizio, in fun­
zione della propria fantasia e capacità. 

Riteniamo inoltre che spettino allo Sta­
to, le scelte prioritarie. Lo S ta to deve dir­
ci se dobbiamo dare la priorità, per esem­
pio, al videotel o ai servizi di pronto 

J soccorso in una grande città, perché an­
che questi sono telematica. In Giappone 
si gestisce un servizio di pronto soccorso 
con pochissima gente, m a in maniera 
perfetta ed efficiente, grazie alla telema­
tica e al computer. È necessario che ci 
si dica, pertanto, a quali servizi si deve 

l dare priorità affinché l'ente che deve pre­
parare le strutture e l ' industria sappiano 
in che direzione devono andare. Il Regno 
Unito, che ha sviluppato il videotel e che 
dopo alcuni anni ha solo 12-13 mila utenti 

; dopo aver investito centinaia di miliardi, 
| ha seri motivi di riflessione. Noi siamo 

grati al Regno Unito perché ha sviluppato 
il s istema e probabilmente ne godremo i 
benefici, ma noi che diventiamo sempre 

j più poveri, dobbiamo stare attenti a non 
commettere certi tipi di errori . Da qui 
discende la necessità di scelte prioritarie 
Poi bisogna considerare che lo stato ge­
nerale dello sviluppo dell 'elettronica nel 

i nostro paese è condizionato da un tipo 
j particolare di materia prima. L'elettronica 

ha una sola materia prima, i componenti . 
| I componenti ad alto livello di integra­

zione non sempre riescono a pagare chi 
li sviluppa, perché le spese di ricerca 
sono spaventose. Tutti gli Stat i che oggi 
godono di componentist ica ad alto livello 
di integrazione sono intervenuti con co­
spicui contributi a fondo perduto in que­
sta che è la materia prima strategica: sen­
za componentist ica autonoma avremmo 
una industria elettronica, colonia di qual­
cun altro. Il giorno in cui ci vorranno 

! levare la materia prima, lo faranno. 
| 
| E L I S E O MILANI. Ormai ce l 'hanno tol-
j ta. S iamo ai l imiti . 

FANTO, Presidente dell'IT ALCABLE. 
Non ancora. S e l 'Europa avesse una voca­
zione europea, r iuscirebbe ancora, a porsi 
fra i due giganti: Giappone e Stat i Uniti. 
Ha ragione lei quando afferma che forse 
siamo ai limiti delle possibilità, ma alme­
no facciamo tutto quello che è umana­
mente possibile. Questo è un altro dei 
concetti essenziali che ritengo si debba 
rappresentare al Governo. 
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I gestori stanno facendo miracol i nel- ! 
l a m b i t o dell 'attuale loro definizione di 
competenze. Gli ingegneri Ragone e Caval­
lo hanno detto quanto stanno facendo in 
un campo che ancora non è definito, sem­
pre con il rischio di sentirsi dire che que­
sto non spetta a loro m a a qualcun altro 
che magari non si muove: se avessero 
chiari i loro compiti , agirebbero meglio. 
La stessa ITALCABLE ha i suoi problemi 
in campo internazionale; la società ha 
fatto sempre il suo dovere, è st imata, ap­
prezzata all 'estero e gode di un grande 
prestigio, ma soffre di grandi limitazioni 
nella propria attività operativa in Europa 
e in alcuni Paesi del bacino Mediterraneo 
dove i vari servizi sono gestiti dal Mini­
stero delle poste e delle telecomunicazioni, 
dalla ASST e dal l ' ITALCABLE. 

Tutte queste cose rendono la vita mol­
to più complessa, per cui s t iamo cercan­
do, nei limiti delle nostre possibilità, di 
tenerci al passo con gli al tr i : abbiamo la 
commutazione elettronica già in esercizio, 
stiamo lavorando sulle fibre ott iche, sui 
sistemi intercontinentali in fibra ott ica, 
partecipiamo a tutti i sistemi di teleco­
municazione in campo mondiale, non ab­
biamo da invidiare niente a nessuno e lo 
diciamo con orgoglio per il nostro paese. 

L'industria, una volta avute le diretti­
ve, dovrebbe sviluppare i terminali intel­
ligenti. In questo campo siamo un po ' 
più indietro rispetto agli al tr i , perché ab­
biamo puntato per troppo tempo solo 
sulla commutazione elettronica e sui mez­
zi trasmissivi; sarebbe molto più realisti­
co puntare sui terminali affrontando la 
vasta problematica in maniera più orga­
nica e con un certo senso di fiducia nel 
futuro. 

Abbiamo in grandissima quantità una 
altra importantiss ima mater ia prima, e 
cioè l'intelligenza e la capacità di prepa­
rare gli uomini che sappiano insegnare ai 
computers ad assolvere il loro dovere. I 
servizi di telematica si basano essenzial­
mente sul computer, che di per se stesso 
è stupido, ma riesce a fare operazioni 
velocissime e logiche secondo le istruzioni 
che qualcuno gli ha saputo dare: mi ri­
ferisco agli analisti , ai sistemisti , e agli 

uomini del software. Ebbene , si sta dan­
do poco peso a questa importante mate­
ria che richiede anni di preparazione. Per 
formare uno specialista del software oc­
corrono dai quattro ai cinque anni . Questi 
sono investimenti da fare. 

E L I S E O MILANI. Quanti istituti specia­
lizzati ci sono ? 

FANTÒ, Presidente dell'ITALCABLE. 
Se intende istituti pubblici direi nessuno. 
L ' ITALCABLE, per poter preparare i pro­
pri uomini del software, h a avuto l'ac­
cortezza di fare venire in Ital ia gli esperti 
americani che per tre anni hanno inse­
gnato ai nostri . Oggi ci st iamo creando 
un gruppo di softwaristi di primissimo or­
dine, che non ha niente da invidiare agli 
altri . Quindi, ognuno nel suo campo deve 
fare il proprio dovere. Poi, una volta che 
questi uomini siano preparati , penso che 
il gestore con le sue infrastrutture, i pro­
pri servizi e la sua vocazione alle teleco­
municazioni, e quindi con un vantaggio 
enorme rispetto al privato, potrà compe­
tere civilmente con l ' industria, la quale 
s icuramente venderà terminali intelligenti; 
nessuno potrà loro impedire di vendere 
i terminali , purché siano omologati e, co­
me ha detto l 'ingegner Ragone, possano 
i n t e r f a c c i a l i alla rete. 

E L I S E O MILANI. C'è ancora un blocco 
per i protocolli di accesso nell ' industria 
produttr ice ? 

FANTÒ, Presidente dell'IT ALCABLE. 
I protocoll i di accesso in campo interna­
zionale ancora non sono completamente 
definiti. 

E L I S E O MILANI. Ins ieme ^hardware 
si vende il protocollo di accesso e quindi 
vi è l 'obbligatorietà di questo protocollo 
o no ? 

FANTÒ, Presidente dell'IT ALC ABLE. 
^hardware è quello che si vende e ognu­
no ha il suo tipo: per esempio, con gli 
americani abbiamo due o tre tipi. Ci sia­
mo costruiti una interfaccia, fatta in casa, 
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per consentire ad alcuni tipi di macchine 
di colloquiare fra di loro. Uno dei com­
piti è proprio quello di cercare di arri­
vare all 'unificazione e alla standardizzazio­
ne dei protocoll i : si fat icherà m a al la 
fine, come per gli altri settori , c i si arri­
verà. In sostanza, come gestori di teleco­
municazioni intercontinentali abbiamo già 
in esercizio sistemi moderni di te lematica 
come il DARDO, che ha avuto un successo 
enorme, il DATS che è un altro servizio 
per il turismo; ci st iamo collegando con 
una società americana che ha un ricco 
know-how mantenendo la maggioranza nel­
la joint-venture, in modo da trarre pro­
fitti dall'esperienza e dal lavoro nello spe­
cifico settore della telematica. Per quanto 
ci riguarda, pensiamo di aver fatto il no­
stro dovere. 

B E N I G N I , Direttore generale della TE-
LESPAZIO. Dovrò fare un discorso legger­
mente diverso pur parlando di telematica. 
La T E L E S P A Z I O mette a disposizione dei 
gestori il vettore trasmissivo, realizzato 
utilizzando satelliti di telecomunicazione. 
Il tipo di vettore utilizzato è estremamen­
te importante per la realizzazione dei ser­
vizi di telematica. Come ha detto poc'anzi 
l'ingegner Ragone, la rete telefonica at­
tuale può già fornire servizi di telema­
tica che richiedano trasmissione numerica 
a bassa velocità, mentre per quelli quali 
teleconferenze, trasmissioni veloci tra cal­
colatori , trasmissioni di pagine di giornali, 
ecc. che richiedano trasmissione numerica 
a più alta velocità, il satellite è il mezzo 
ottimale. In sede intercontinentale ( INTEL-
SAT) ed europea ( E U T E L S A T ) , i sistemi 
di telecomunicazione via satellite già pre­
vedono trasmissioni a 64 chilobit al se­
condo, utilizzabili per effettuare sia il ser­
vizio telefonico sia servizi di telematica, 
mentre sono in corso progetti per realiz­
zare satelliti con pacchi di telecomunica­
zioni capaci di realizzare trasmissioni a 
più alte velocità. L'utenza italiana, le cui 
esigenze seguono le stesse direttrici euro­
pee e intercontinentali , potrebbe utilizzare 
il mezzo satellite per espletare quei ser­
vizi che prevedono anche velocità elevate. 
Ricordo che è prevista la realizzazione. 

nell 'ambito del piano spaziale nazionale, 
di un satellite per telecomunicazioni na­
zionali chiamato ITALSAT. Questo satel­
lite, che è tecnologicamente molto avan­
zato, prevede la copertura nazionale con 
antenne multifascio e l'utilizzazione di fre­
quenze molto elevate, (20 e 30 gigahertz 
rispettivamente in discesa e in salita) è 
commutato a bordo e mette a disposizio­
ne circuiti numerici a 64 chilobit al se­
condo che possono essere utilizzati sia 
per telefonia sia per trasmissione dati, e 
quindi fornire servizi di telematica a que­
sta velocità. Per il satellite ITALSAT è 
previsto anche un pacco di telecomunica­
zioni, capace di fornire servizi di tele­
matica a più alta velocità (fino a 2 me­
gabit al secondo) cioè servizi di telecon­
ferenze di collegamento fra calcolatori , 
eccetera. Con il satellite ora ipotizzato si 
prevede la realizzazione di questo tipo di 
trasmissioni utilizzando un fascio a co­
pertura nazionale; si sta ora esaminando 
la possibilità di associare il s istema a 
larga banda a quello a 64 chilobit al se­
condo. Non si t rat ta di un problema tec­
nologico semplice, m a contiamo di poterlo 
risolvere. 

Il lancio di questo satellite è previsto 
per il 1987 (i tempi risentono anche del­
lo sviluppo dei terminali capaci di ope­
rare alle alte velocità) ; è un satellite pre­
operativo che dovrà essere poi seguito 
da un satellite operativo, in quanto, una 
volta avviato questo tipo di servizi, questi 
dovranno essere mantenuti all 'utenza. Non 
sto qui a dire che oltre ad avere le ca­
ratterist iche citate, il s istema satellite ha 
anche una grossa elasticità, utile nella 
fase di avvio di questi nuovi servizi. La 
via satellite permette di soddisfare elasti­
camente ogni esigenza tra qualsiasi punto 
dell 'area servita, non essendo vincolato tra 
estremi fissi come i mezzi terrestri , e 
quindi ben si presta a far fronte ad uno 
sviluppo che non sarà facile prevedere in 
termini di quantità e distribuzione ter­
ritoriale. 

Questo è quanto volevo dire per quan­
to riguarda la responsabilità della società 
T E L E S P A Z I O , che è quella di mettere a 
disposizione il vettore satellite per fornire 



Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati 

Vili LEGISLATURA — INCONTRI — DIBATTITI — X COMMISSIONE TRASPORTI 

servizi di telecomunicazioni tra i quali j 
sono quelli di telematica. Lascerò, comun- ! 

i 

que, un documento dettagliato. | 

CAVALLO, Direttore generale della SIP. 
A me preme fare una breve disamina di 
quelli che sono i nuovi servizi, comincian­
do dal videotel e prendendo lo spunto da 
quanto accennava poc'anzi l ' ingegner Fan-
tò anche per quanto riguarda gli stan-
dards europei e mondiali esistenti in 
merito. 

Il servizio videotel ha ricevuto questo 
nome dal servizio videotex (che ha carat­
tere mondiale) e questo è il servizio ita­
liano. Dovrebbe part ire in fase sperimen­
tale f ra poco; anzi, dirò che avrebbe do­
vuto partire già da un anno senonché sia­
mo ancora oggi privi di tariffe, il che non 
ci consente di avviare questo servizio nem­
meno su base sperimentale. 

Auspico che al più presto queste ta­
riffe possano essere fissate poiché la m i a 
società è pronta da molti mesi . L'esperi­
mento è stato avviato con l 'unico sistema 
- dico io - che era comperabi le in nego­
zio in quel momento (parlo di c i rca un 
anno fa) , il s istema prestel inglese con 
elaboratore della GEC, essendo ben chia­
ro, a noi come ad altri , che non inten­
diamo assolutamente pensare o immagi­
nare che questo possa essere il s istema 
definitivo. Ci interessava però poter par­
tire e, ripeto, l 'unica cosa reperibile sul 
mercato era questa. Gli utenti interessati 
saranno circa mille scelti su un cam­
pione Demoskopea di 10 mila, per dare 
il massimo rigore possibile all 'esperi­
mento; saranno divisi nella misura del-
l'80 per cento utenti-affari e 20 per cen­
to utenti-abitazione; saranno allocati nelle 
c i t tà di Milano, Tor ino, Venezia, Bologna, 
R o m a e Napoli. Le tariffe che abbiamo 
proposto, che però abbisognano di un'ap­
provazione ufficiale da parte del Ministero 
delle poste, sono tariffe che dovrebbero 
prevedere l 'accesso al servizio facendo il 
numero 165 da qualunque località con lo 
addebito di uno scatto più 150 lire per 
ogni tre minuti in ore di punta e 150 lire 
per ogni 9 minuti in ore di minor traf- j 
fico; una terza tariffa, potrebbe esserci o | 

i meno, a seconda che il fornitore di infor-
| mazione desideri o meno far pagare l'in-
I formazione che l 'utente richiede. Gli stan-

dards, per ora, consentono, avendo un 
terminale videotel, di poter accedere sia 
al sistema prestel inglese sia al sistema 
Bildschirmtext tedesco oltre che al nostro. 
Sappiamo che il Ministero sta conducendo 
una faticosissima azione per cercare di 
unificare gli standards al di là e al di 
qua dell 'Atlantico; difficoltà sussistono an­
che a livello degli standards europei. 

I terminali che la S I P acquista proven­
gono esclusivamente dall ' industria nazio­
nale; solo quelli, perché inizialmente la 
delibera del Consiglio superiore tecnico 
diceva che i terminali sarebbero stati for­
niti di norma dalla S I P lasciando l ibertà 
all 'utente che lo avesse desiderato di po­
tersene approvvigionare direttamente. I l 
recente decreto, cui ora è stato fat to cen­
no, ha chiaramente detto che solo la S I P 
può trat tare questi terminali . Perché si 
era fat to questo ? Per dare agli utenti la 
garanzia che qualora, come è probabile, 
gli standards debbano modificarsi, non 
debba essere l 'utente, sia pure scelto a ca* 
rat terc sperimentale, a dover subire le 
spese. 

Abbiamo speso c irca 3 miliardi fino ad 
oggi e a fine esperimento arriveremo a 5 
miliardi abbondanti ; sono soldi che non 
pensiamo assolutamente possano tornarci 
a casa m a ri teniamo che la S I P non pos­
sa essere assente da questa esperienza an­
che per valutare l 'accettazione di questo 
nuovo servizio da parte del pubblico. Oggi 
i fornitori di informazioni sono circa 50 
e noi cont iamo - se le tariffe ci consenti­
ranno di varare il servizio verso la tarda 
primavera di quest 'anno - di arrivare ad 
almeno un centinaio di fornitori di infor­
mazioni. 

Questo è il servizio videotel, oggi sul­
la bocca di tutti , il grosso servizio del 
domani che vede l ' Inghilterra in una po­
sizione non dico di stallo, ma comunque 
un po' di fatica per acquisire altri utenti ; 
l ' Inghilterra, che ha cominciato prima, fra 

| tutte le nazioni europee, con il sistema 
| presici arriva a fatica a 13 mila abbo-
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nati, mentre la Germania ha confermato , 
anche recentemente, che prevede di avere 
entro il 1986 un milione di abbonati . 

S i t ra t ta di c i fre completamente diver­
se; noi ci auguriamo di riuscire a dare al 
servizio un carattere interattivo (informa­
zioni bidirezionali) consentendo all'uten­
te di avere informazioni che al tr imenti 
non sono reperibili (vorremmo dire, per 
esempio, all 'utente qual è lo stato reale 
dei voli in I tal ia , vorremmo poter dare 
all 'utente l ' informazione di eventuali posti 
liberi in una certa catena d'alberghi), cer­
cando addirittura la possibilità per l'uten­
te di avere servizi pagabili o a mezzo car­
ta di credito o del numero telefonico. 

Qualche riserva, mi consentano di dir­
lo, nell 'ambito della mental i tà latina può 
forse essere avanzata c irca il gradimento 
che l 'utente ital iano, francese o spagnolo 
potrà riservare a transazioni che non com­
portino più l ' interlocutore diretto, che non 
diano più la possibil ità di ridere, di scher­
zare, m a semplicemente di lavorare da­
vanti ad un piccolo televisore, con una 
tastierina, facendo tutto da soli; questo, 
sotto un aspetto profondamente umano, 
è forse sconsolante, però le comodità che 
questo servizio può dare in una grande 
città sono interessanti . 

Altro servizio sul quale st iamo da tem­
po lavorando è quello del facsimile, che 
viene chiamato telefax, e che t ra l 'altro 
è stato avocato nella recentissima delibera 
del C I P E di fine marzo al Ministero; m a 
evidentemente questo richiederà ima in­
terpretazione per quanto riguarda le rela­
zioni intercorrenti da posto pubblico a 
posto pubblico. Oggi sono presenti in Ita­
lia più di 4 mila facsimile, mentre pen­
siamo che a fine '86 saranno più di 26 
mila e a fine '90 c irca 60 mila. Si t ra t ta 
di un servizio che senz'altro non potrà 
non avere fortuna perché comporta la 
possibilità di mandare da un utente al­
l 'altro un documento identico a se stesso 
così come viene spedito. Che tipi di mac­
chine vengono usate ? Abbandonate ormai 
le macchine di classe 1 che davano un 
tempo di trasmissione assai lungo (sei 
minuti) , le macchine oggi esistenti offrono 

per una pagina di formato A 4 tempi di 
trasmissione pari a tre minuti (classe 2) 
ovvero a un minuto (classe 3) . Giova ac­
cennare al fat to che queste transazioni av­
vengono su rete telefonica commutata . 
Sottol ineo che tutti i nuovi servizi si svol­
gono o si possono svolgere su rete tele­
fonica commutata , che è la rete di cui 
dispone la S I P . 

La stessa cosa devo dire per il tele-
tex. I l Comitato consultivo telefonico e 
telegrafico svizzero, cui aderiscono tutti 
i paesi europei, ha definito il teletex un 
servizio offerto dalle amministrazioni o 
dalle società concessionarie, su base na­
zionale e internazionale, che permette agli 
utenti, t ramite terminali normalizzati , uno 
scambio di corrispondenza da memoria in 
modo automatico, utilizzando le reti pub­
bliche di telecomunicazione. I l teletex è 
chiamato anche telex veloce perché viag­
gia ad una velocità enormemente maggio­
re del normale telex, cioè di 2400 bit al 
secondo. A costo di essere considerato 
monotono devo dire che qualche perples­
sità ha generato in noi anche sotto que­
sto aspetto la recente delibera del C I P E 
che lascia all 'amministrazione l 'uso e la 
gestione di questo telex veloce mentre nel­
la gran parte delle amministrazioni euro­
pee questo servizio si svolge su rete tele­
fonica commutata . D'altro canto non v'è 
chi non veda come un aspirante utente 
telex che abit i a Sondrio o abit i a Gela 
abbia scarsissime possibilità di poter avere 
un telex dal momento che questo compor­
terebbe l'esistenza di una centrale telex 
in loco, con spese enormi, magari solo 
per quell 'utente. Né d'altra parte è ipotiz­
zabile che questo utente possa sobbarcarsi 
l 'elevata spesa di affittare un circuito per 
sé da Gela alla centrale di Catania, o da 
Sondrio alla centrale di Milano. Invece 
- e qui a mio avviso stanno le for tune 
di questo nuovo servizio - nel l 'ambito del­
la rete telefonica commutata , la rete di 
cui tutti disponiamo e che ha una capil­
lare diffusione nel paese, il telex veloce 
può svilupparsi dappertutto. 

E L I S E O MILANI. Perché il C I P E avreb­
be fat to questa delibera ? 
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CAVALLO, Direttore generale della SIP. 
È un discorso che vede l 'attribuzione dei 
servizi in parte alla concessionaria , in par­
te al Ministero. Vorrei fare una conside­
razione personale. Dal momento che il te­
lex è telegrafo e dal momento che il te­
legrafo è nato pr ima del telefono.. . Mi 
consentano un brevissimo aneddoto: quan­
do fu varata la pr ima concessione per le 
vecchie cinque concessionarie , e ancor pri­
ma, il Governo si preoccupò, al lora, di 
dire: « Ma facc iamo o non facc iamo una 
convenzione per questo nuovo mezzo, que­
sto telefono, che qualche pazzerellone h a 
inventato ? ». « Facc iamolo sì, facciamolo 
no », alla fine disse « Facc iamolo , m a fac­
ciamolo con una cautela es t rema » - la 
prima, di cui si trova ancora nota nelle 
note di allora - « purché questo servizio 
non possa in alcun caso danneggiare il 
servizio telegrafico esistente », che e ra il 
servizio esistente per tutt i , non c'era al tro 
che quello. Oggi il telegrafo è qualcosa 
che io non esito a dire, non di sorpassato, 
m a che sta mescolandosi in toto con quel­
la che è la rete telefonica e le comunica­
zioni. Quando io, onorevole, parlo con lei 
da R o m a a Firenze, posso parlare con lei 
in fonia, m a anche in PCM, il che signi­
fica che la mia voce viene in centrale cam-
pionata, viene misurata in pezzettini, po­
chi, perché la mia voce è es tremamente 
ridondante perché lei possa ben capirla, j 
e questi pezzettini vengono mandati a Fi­
renze dove un apparecchio decodificatore 
ricompone la mia voce, anche nel t imbro , 
ridandola a lei. A questo punto, quando 

10 dico a lei: « R o m a », io dico 7 14 27 
52, perché ho mandato a lei dei numeri , 
cioè un codice, cioè dei segnali telegrafici. 
Allora a questo punto si dovrebbe obiet­
tare che quando lei ed io parl iamo, si dà 
11 caso, su un circuito PCM, non possiamo 
parlare perché facc iamo telegrafo. E allo­
ra a questo punto mi si consenta la bou­
tade, ma è solo tale; se io dall 'altra parte 
della strada la saluto così , facendo un 
gesto, io faccio un segnale telegrafico: e 
questo non ha significato. Oggi la rete in­
tegrata nelle tecniche e nei servizi - e 
questa è la forza delle cose contro cui 
nessuno può andare - rende indistingui­

bili e unici tutti i servizi di telecomuni­
cazioni. A mio avviso qualunque ritardo o 
remora nel volersi render conto di que­
sto fatto non può che generare un danno 
per il paese. 

Un altro servizio al quale st iamo lavo­
rando è il servizio di teleconferenza. Pra­
t icamente esso consente di poter effettuare 
conferenze a distanza, come per esempio fra 
le persone oggi qui riunite in questa sala 
e un numero maggiore o minore di per­
sone riunite a Milano, a Napoli o a Trie­
ste, comunicando semplicemente attraver­
so microfoni con dei sistemi di cui c'è 
già la tecnologia, e che già noi diamo a 
noleggio all 'utente, che consentono di evi­
tare sovrapposizioni, inneschi o cattive au­
dizioni della parola. Questo servizio, non 
può non avere fortuna dal momento che 
fa giustizia delle sempre maggiori spese 
che le aziende devono affrontare perché i 
loro dipendenti si spostino (basti pensare 
al costo dei biglietti dell 'aereo o del tre­
no, al fatto che se c'è una riunione do­
matt ina alle 9 la gente da Milano arriva 
stasera alle 19 col treno, e quindi è par­
tita a mezzogiorno e quindi ha preparato 
il suo bagaglio alle 10 e quindi, in defi­
nitiva, è nello stato d'animo di partire da 
s tamatt ina alle 8) ; sono oneri enormi che 
gravano sulle aziende a scapito della pro­
duttività. 

E L I S E O MILANI. Intanto è l ' IBM che 
si è attrezzata.. . 

CAVALLO, Direttore generale della SIP. 
Anche noi, è un servizio che st iamo dando. 
Questo servizio di teleconferenza ha, tra l'al­
tro, un grosso vantaggio, quello cioè di con­
sentire di indire una riunione in tempi 
brevissimi. Io non posso convocare i miei 
col laboratori da Napoli o Milano perché 
vengano qua tra mezz'ora; posso invece 
farlo per mezzo del servizio di teleconfe­
renza. Unitamente a questo servizio noi 
diamo tre optionals che riteniamo possa­
no servire mol to per il migliore svolgi­
mento delle riunioni. I l pr imo è il facsi­
mile, di cui ho già detto. I l secondo è il 
video lento, che consente di avere infor­
mazioni con scansione di tre secondi cir-
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ca, quindi con uno standard che non è \ 
quello televisivo normale , m a che ha l'in­
commensurabile vantaggio di consentire il 
passaggio del segnale su un filo telefonico; 
r i torno al discorso che anche qui la rete 
telefonica aiuta. È chiaro che se voglio 
trasmettere un segnale televisivo da qui a 
Milano devo avere un coassiale o un nu­
mero di canali equivalenti elevato e se 
voglio mandarlo a colori , ancora di più; 
se voglio mandare invece un segnale in 
video lento che consenta a lei, presidente, 
di vedermi, però in immagine spaccata, 
ogni tre secondi, io ho già raggiunto un 
altro risultato. Un altro optional che dia­
mo al servizio di teleconferenza è una la­
vagna elettronica, una specie di piccolo fo­
glio sul quale io posso scrivere, disegna­
re, far schizzi; sul mio televisore vedo 
quello che ho scri t to, ma altrettanto vie­
ne visto nel televisore che è nella sede 
lontana. Mi preme dire che i servizi cui 
ho fatto cenno, escluso il telex veloce che 
non e ancora in esercizio ma per il quale 
abbiamo già ordinato all'Olivetti alcune 
macchine per fare le prove, sono già esi­
stenti. Il videotel non lo è soltanto per­
ché mancano le tariffe, però oggi da qual­
siasi terminale esso è realizzabile abbiamo 
cinquanta informations provider e la pos­
sibilità di avere informazioni da un qual­
siasi televisore attrezzato a tal fine. 

Per quanto riguarda gli altri servizi, 
vorrei parlare della trasmissione di segna­
li. Qui il campo e il dominio sono enor­
mi. Bast i pensare alle macchine che già 
oggi esistono per poter avere indicazioni 
di parametri , come la temperatura di una 
casa, il livello dell 'acqua in un serbatoio 
montano o in una diga, o per poter accen­
dere un impianto di r iscaldamento a di­
stanza. S i t rat ta di nuovi servizi che già 
vendiamo e noleggiamo agli utenti . T r a 
essi vi è la telemedicina. In proposito 
mi preme dire che in questi giorni stia­
mo avviando il noleggio dei primi cento 
terminali di e let trocardiogramma al San 
Camillo. Quando si pensa a quello che 
costa un posto di unità coronarica e 
al fat to che il sanitario può dimettere il 
paziente qualche giorno pr ima del neces­
sario avendo la garanzia di vedere anche 

{ a casa, in qualsiasi momento , lo stato del 
suo cuore e delle sue vene, indubbiamente 
si è fat to un grosso passo avanti. Questo 
terminale, che è contenuto in una valiget­
ta, lo diamo non all 'utente, perché ciò po­
trebbe creare una proliferazione anche 
sconsiderata, m a ai sanitari che possono 
farne uso. 

Questa è, grosso modo, l 'elencazione 
dei principali nuovi servizi che, ripeto, 
hanno la caratterist ica di poter essere 
tutti trasmessi e veicolati su rete telefo­
nica commutata , per i quali la S I P è 
pronta, per molti dei quali è già in fase 
di rodaggio e per alcuni, come ad esem­
pio il fac simile, è in piena concorrenzia­
lità con l 'industria privata. Se un utente 
vuole un impianto di fac simile, può indif­
ferentemente o prenderlo dalla S I P in no­
leggio, ovvero comprarlo per proprio con­
to, purché l 'apparecchio sia omologato 
per soddisfare determinate norme e ca­
ratterist iche. Altrettanto avviene per altri 
servizi. Quindi, per tutti questi servizi non 
intendiamo operare in esclusiva, però de­
sidereremmo poter avere i mezzi trasmis­
sivi che ci consentano di gestire questo 
servizio sia che il terminale appartenga al­
l 'utente o alla S I P sia che venga dato in 
noleggio, alla stessa stregua e con le stes­
se garanzie di servizio e di funzionamento. 

La S I P sta entrando pian piano anche 
nel dominio dei terminali e dei nodi intel­
ligenti. Quindi, non siamo più fermi , nel­
l 'ambito di un criterio di imprenditoriali­
tà che pure non si può trascurare , co­
me avveniva un tempo, dietro al banco­
ne ad attendere che arrivi il cliente per 
chiedergli che cosa vuole, rischiando co­
sì di vendere soltanto cose sempre me­
no importanti e sempre meno affette da 
valore aggiunto, ma st iamo buttandoci 
avanti nell 'ambito di una vendita, di un 
noleggio di terminali e di nodi intelligen­
ti, dando prat icamente dei sistemi che 
denominiamo « chiavi in mano » e che 
consentono all 'utente di poter avere il 
servizio così come lo desidera, su proget­
to ed esecuzione da parte S I P , e questo 
nell 'ambito di una totalmente verificata 
pluralità di tipi di servizio. Se un utente 
vuole un impianto I B M o Honeywell, gli 
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si dà quello che desidera in modo da 
fare assumere alla S I P , ol tre alla fun­
zione di installatrice di sistemi « chiavi 
in mano », anche quella di consulente per 
l 'utente. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio l ' ingegner Ca­
vallo per questo panorama interessantissi­
mo che ci fa apparire un futuro, per cer­
ti aspetti , sempre meno disumanizzato. 

CAVALLO, Direttore generale della 
SIP. Mi consenta, presidente, un futuro 
che è anche un presente per molt i 
aspetti . 

P R E S I D E N T E . Presente allo stato em­
brionale. 

Prima di dare la parola all 'onorevole 
Picano, vorrei invitare i colleglli a fare 
domande e non considerazioni perché 
queste ult ime potranno essere svolte in 
un secondo momento , nella fase di ripen­
samento di tutta la mater ia . 

ANGELO PICANO, Relatore. La telema­
tica è sostanzialmente legata ad una rete 
integrata nelle tecniche e nei servizi, e 
cioè sostanzialmente all ' introduzione della 
tecnica elettronica nella commutazion : •. 
Abbiamo letto nei giorni passati che la 
S T E T si appresta a firmare un accordo 
con Ja G T E per la creazione di un sistema 
di commutazione elettronica italiano. Ora, 
in attesa che sia pronto questo sistema, 
a parte che sarebbe opportuno chiari i e 
all 'opinione pubblica italiana perché si 
preferisce una società piuttosto che un'al­
tra, cioè che tipo di garanzie derivano 
agli utenti italiani dalla scelta di un 
partner piuttosto che di un altro, voi della 
S I P cosa intendete fare ? Continuerete ad 
andare avanti nell 'acquisto di centrali se­
mielettroniche oppure userete altri siste­
mi già disponibili sul mercato , come quel­
lo della Er icsson o della Face-Standard ? 
In proposito bisogna tener presente che, 
rispetto ad alcuni paesi emergenti , t ipo 
Arabia Saudita, potremmo avere una strut­
tura di telecomunicazioni arretrata rispet­
to a quella dei paesi emergenti , perché 
questi, essendo partit i dopo, si sono ser­
viti di tecniche più aggiornate. 

Seconda domanda: nei paesi industrial­
mente più avanzati (mi riferisco all'Ame­
rica, ma sta affiorando una tendenza an­
che in Germania, in Inghilterra e in Sve­
zia) si va verso una gestione unificata 
dei servizi di base , di telecomunicazione, 
mentre c'è una tendenza ad una deregu­
lation degli altri nuovi servizi. Da quello 
che ci avete detto oggi sembrerebbe che 
la tendenza preferenziale vostra sia quella 
del l 'accertamento alla S I P di tutti i nuovi 
servizi. Ora, evidentemente, finché abbia­
mo disponibili quei servizi a cui ha ac­
cennato l 'ingegner Cavallo, va tutto bene, 
perché si t rat ta di part ire , di creare gli 
standards, le procedure, di st imolare le 
domande dell 'utente, ma siccome i ser­
vizi di telematica possibili sono infiniti, 
come facciamo a prevedere per il futuro 
una informazione completa per una so­
cietà italiana gestita completamente dalla 
S I P ? Diventerebbe un mastodonte che 
credo non abbia , in prospettiva, tutte le 
capaci tà finanziarie e umane che permet­
tano una gestione di tutti i nuovi servizi. 
Non ritenete che dopo un certo periodo 
« ponte » di sperimentazione dei nuovi ser­
vizi e delle nuove tecniche si debba an­
dare, così come succede in tutto il mondo, 
verso una deregulation (?) di tutte le 
attività ? 

FARO, Direttore generale della STET. 
Rispondo alla domanda relativa al lega­
m e profondo della telematica alla tecnica 
di commutazione elettronica. L'accordo 
Italtel-GTE è centrato fondamentalmente 
sulla commutazione elettronica, quella che 
chiamiamo numerica e che oggi è la for­
ma più avanzata della commutazione elet­
tronica. 

Ricordo brevemente perché è avvenuto 
questo accordo e quali sono le motivazio­
ni che hanno ispirato l'azione che ha 
portato a questo accordo. Un aspetto era 
quello di anticipare la predisposizione del 
s istema italiano, che era già in fase di 
avanzato sviluppo, più precisamente quel­
la del Proteo di seconda generazione, in 
quanto quello di pr ima generazione ha già 
dato luogo a dei risultati acquisiti . 
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L'accordo con un partner tecnologi­
camente avanzato di ampiezza internazio­
nale, era una condizione indispensabile per 
fare un'alleanza di questo genere. Il se­
condo aspetto era quello di migliorare il 
rapporto Ira le risorse che occorrono per 
realizzare un sistema elettronico compe­
titivo ed il mercato , perché la sola Italtel 
non è in grado di realizzare il rapporto 
tra le risorse che occorrono per un siste­
ma elettronico ed il mercato sufficiente 
per assicurare il r i torno economico all'in­
dustria che lo produce. Ricordiamo che i 
nostri competitori internazionali, la ATRT, 
la Siemens AG, gli inglesi con il System 
X (?) ci dicono tutti che le cifre che occorro­
no per realizzare in modo completo un si 
stema di commutazione competit ivo sono 
di un ordine di grandezza che arriva a 
molte centinaia di miliardi, ed il r i torno 
si ha se il mercato è sufficientemente am­
pio oltre le 800.000 linee annue. 

Lo scopo dell 'accordo era quindi anche 
quello di allearsi con un partner che aves­
se un mercato ed unire le risorse per la 
ricerca e sviluppo per realizzare e aggior­
nare i sistemi futuri. Da soli è valutato 
obiettivamente impossibile, con la dimen­
sione di una ditta del tipo della Italtel , 
af frontare questa impresa. 

TI terzo motivo che ha ispirato questo 
accordo è quello di poter accelerare la 
penetrazione sui mercat i esteri , in quanto 
Tltaltel non era in grado di poter affron­
tare rapidamente la conquista di mer­
cati esteri. Non ult imo motivo era quello 
di ottemperare alle indicazioni della deli­
bera del CIPI che indicava la necessità 
di diminuire il numero dei sistemi in 
Ital ia; quindi il partner da r icercare do­
veva essere già presente in Italia per con­
sentire questa diminuzione. Un'alleanza, 
per esempio, con la Siemens AG avrebbe 
potuto soddisfare altri punti, ma non cer­
tamente questo. 

Questi sono i motivi che hanno indotto 
la Italtel e quindi la S T E T a r icercare 
una alleanza; è nato un flusso di esplora­
zione sia con la G T E , sia con la E R I C S S O N 
(?) , come voi ben sapete. Le caratteristi­
che che hanno condotto alla definizione 

di un memorandum di intenzioni per l'ac­
cordo hanno fat to sì che ciò che prospet­
tava la G T E meglio rispondeva alle no­
stre esigenze; perché questa soluzione G T E 
garantiva all ' I taltel in maggiore misura il 
mantenimento dell 'autonomia e della indi­
vidualità del sistema italiano, pur benefi­
ciando di un apporto di know-how da par­
te della G T E ; la G T E ha una sua confor­
mazione mondiale che la porta ad avere 
un sistema a due versioni molto intercol-
legate ma a standard diverso: in America 
viene utilizzato lo standard americano che 
non è fungibile. La G T E italiana trasfor­
ma il s istema americano a standard eu­
ropeo per l 'Europa e gli altri paesi a nor­
me europee. Quindi la G T E italiana si tro­
va in condizioni favorite per poter, insie­
me alla I taltel , realizzare un sistema a 
standard europeo che possa essere anche 
adottato o per lo meno avallato dalla casa 
madre americana. 

In questa semplificata vorrei dire che 
l 'accordo prevede tre segmenti temporali 
in un primo tempo si realizza un sistema 
chiamato misto che comprende centrali 
originali Italtel del tipo UT 10/3 (Proteo 
di seconda generazione) che vanno fino 
alla capienza di 10 mila utenti c irca. Per 
le centrali di grandezza superiore, la G T E 
mette a disposizione una sua centrale che, 
opportunamente modif icata e adattata, con­
sente di dare la copertura a tutta la gam­
m a necessaria all 'esercente. Questo consen­
t irebbe nel breve tempo l 'attacco dei mer­
cati esteri per creare una condizione utile 
alla successiva penetrazione all 'estero. Il 
secondo segmento prevede lo sviluppo del 
progetto della centrale di grandi dimen­
sioni fondata sul Proteo di seconda gene­
razione, progetto che viene accelerato gra­
zie all 'apporto di tecnologie e di software 
della G T E ; ciò consente di evitare di per­
correre una più lunga strada per realizzar­
le autonomamente ; il know-how della G T E 
entra come arr icchimento, come mezzo di 

| acceleramento, ma non stravolge la impo-
| Il terzo segmento, quello più impor-
j tante, anche se più lontano (un accor-
! do deve essere fatto con una visione 
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a lungo termine) è il s istema di successiva 
generazione che potrà nascere da una 
vera e propria collaborazione, che parte 
quasi ex novo, t ra i due partners, avva­
lendosi naturalmente di ciò che hanno 
fatto in precedenza. 

E L I S E O MILANI. Che garanzie si han­
no per la terza fase ? Perché accordi se 
ne sono visti tanti , m a poi, vendute certe 
tecnologie, gli accordi saltano, e come 
rimangono le parti ? 

FARO, Direttore generale della STET. 
Il cuore dell 'accordo, ciò che oggi è più 
importante, è la seconda fase che consen­
te di portare a termine il s istema di se­
conda generazione Proteo con immissione 
nel mercato verso il 1986. Questo sistema, 
che ci auguriamo risponda alle nostre 
aspettative, dovrebbe tenere il campo per 
un certo numero di anni. Quindi, la realiz­
zazione della terza fase va considerata per 
gli anni '90, anche se deve essere semi­
nata con un certo anticipo per creare le 
necessarie premesse alla sua realizzazione. 
Lei si chiede: e se gli accordi si rompo­
no, come rimangono le parti ? È questo 
un rischio che in genere si corre in tutti 
gli accordi. Noi crediamo però che il 
partner si presenta con sufficienti interessi 
per poter mantenere il suo collegamento 
con noi. Esaur i ta la seconda fase, noi sa­
remo sufficientemente maturi , eventual­
mente, per poter procedere anche da soli. 
Avremo acquisito un know-how che ci con­
sentirà di camminare con maggiore spedi­
tezza anche nel caso in cui, per impreve­
dibili motivi, l 'alleanza si dovesse rom­
pere. 

E L I S E O MILANI. Per il 1986 questa se­
conda fase entra in funzione e quindi 
il telefono funziona ? 

FARO, Direttore generale della STET. 
I telefoni funzionano già adesso. Lascio 
ora la parola all ' ingegner Ragone per chia­
rire come la S I P nel frat tempo intende 
affrontare il problema. 

RAGONE, Direttore generale della SIP. 
L'onorevole Picaño ha chiesto se ed entro 

quali limiti la telematica può essere vin­
colata dalla rete elettronica integrata nelle 
tecniche e nei servizi. In realtà noi pen­
siamo che gran parte dei servizi che si 
stanno lanciando, come il fac simile, il 
teletex eccetera, possono e debbono trova­
re grande espansione già sulla rete tele­
fonica attuale. La rete integrata consentirà 
poi maggiore economicità e più larga dif­
fusione. Tuttavia l'impiego delle tecniche 
dell 'elettronica ha una sua importanza an­
che indipendentemente dalla stessa tele­
matica, perché l 'elettronica consente mag­
giore economicità , migliore qualità, e co­
stituisce l ' infrastruttura per quel futuro 
cablato di cui si è parlato. 

Quanto alla nostra politica attuale, noi 
st iamo operando in questo senso; la de­
libera CIPI , del 1979, conseguente al pro­
getto finalizzato dell 'elettronica, prescrive-
va ai gestori di procedere in questo mo­
do: in una prima fase, sperimentazione di 
ciò che le case costruttr ici italiane erano 
in grado di fornire nel campo dell'elettro­
nica avanzata numerica. Riteniamo che 
questa fase si possa considerare ormai 
chiusa perché abbiamo attivato o stiamo 
oramai collaudando sul campo prototipi 
di centrali totalmente elettroniche della 
Face , della Fa tme, della G T E , della stes­
sa Italtel . Due anni fa abbiamo attivato 
una centrale Proteo di transito numerica 
della Italtel a Milano, e un'altra numerica 
della Fatme a Napoli. Adesso stiamo pro­
vando a Bologna la centrale della Face e 
una centrale della G T E a Genova. Nel 
frat tempo, nel campo interurbano già og­
gi non comperiamo più nulla in tecnica 
elettromeccanica e tra alcuni anni l'elet­
tronica subentrerà integralmente alle at­
tuali forniture in tecnica semielettronica. 
Nel campo dell 'urbano, invece, poiché le 
case costruttrici cominciano a disporre 
solo ora di centrali elettroniche, abbiamo 
quest 'anno un programma di acquisto di 
centrali totalmente elettroniche per circa 
60 mila numeri , di cui 44 mila forniti dal­
la Italtel (sistema Proteo di prima gene­
razione) e la differenza fornita dalla Te-

: lettra. Le altre case costruttrici italiane 
ì saranno in grado di fornirci prototipi di 
! centrali urbane totalmente elettroniche nel 
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1982/inizio 1983 e noi le sperimenteremo. 
Per quanto riguarda i programmi a me­
dio termine, nel 1985 contiamo che un 
terzo delle forniture totali anche in cam­
po urbano sia di tecnica elettronica e che 
la conversione industriale sia completata 
entro il 1988-89, cioè per il 1989 il totale 
della fornitura di numeri di centrale do­
vrebbe essere elettronico. Questa progres­
sione è stata discussa con l ' industria ita­
liana e si è visto che è possibile. Perciò, 
1983-84, avvio della produzione industria­
le, superata la fase di prototipo: 1985, già 
un terzo della fornitura; 1989, 100 per 
cento della fornitura in elettronica. Que­
sto nostro piano, discusso con le case, è 
stato anche recepito dal piano decennale. 
Ma, ripeto, per quanto riguarda lo svi­
luppo della telematica i servizi che si 
stanno avviando non soffrono di questa 
progressione. 

L'onorevole Picano ha anche chiesto un 
altro dettaglio, relativamente al tema del­
la gestione unificata o meno di tutti i 
servizi, cioè se la S I P potrà in futuro 
svolgere tutta l 'attività relativa ai nuovi 
servizi senza deregulation. 

CAVALLO, Direttore generale della 
SIP. La risposta a questa domanda la da­
remo io e l 'ingegner Fantò. Innanzi tutto 
vorrei dire che non è vero che la tele­
mat ica veda il suo carro legato soltanto 
alla pariglia o alla quadriglia delle cen­
trali elettroniche. Già oggi la telematica 
viaggia e c e un dato di fa t to : bas ta che 
uno entri in una qualunque banca ed os­
servi i terminali ivi installati per vedere 
che è telematica, è office automation, è 
trasmissione di dati a distanza. In secon­
do luogo, l ' Italia opera - e la S I P intende 
operare in questo campo - nell 'ambito di 
una, non direi deregulation, ma di una 
assoluta concorrenzialità. Tempo fa in 
America ho chiesto ai funzionari della 
American Telephone and Telegraph Com­
pany che cosa pensavano di fare relativa- , 
mente ai terminali e loro mi hanno rispo- ! 
sto che non si sognavano certo di essere j 
presenti in tutto il dominio dei terminali , ! 
perché non ce la potevano fare; ed era 
l 'AT&T che dava questa risposta. Noi ri- I 

spondiamo la stessa cosa nel nostro pic­
colo: non intendiamo essere gli esclusi­
visti nella fornitura dei terminali , ma ri­
teniamo che nell 'ambito della gestione, che 
è sempre più unita nelle funzioni tecnico-
commercial i , non si possa continuare a 
viaggiare su mezzi ripartiti t ra più gesto­
ri, altrimenti questo comporta - a parte 
tante altre considerazioni che non sta a 
me oggi dire - delle grosse difficoltà ge-

| stionali. Questo è un punto, a mio avviso, 
irrinunciabile. Quindi quando si parla di 
concentratori , di nodi, di centrali , questa 
è una cosa che come S I P non possiamo 
non auspicare che sia unificata nell 'ambi­
to di un solo gestore, come del resto già 
oggi avviene - e dove non avviene abbia­
mo motivi di dolercene - nell 'ambito del­
le normali comunicazioni in fonia. 

ANTONIO MARZOTTO CAOTORTA. Desi­
dero porre alcune domande. La prima è 
questa : il dottor Giannini nella sua espo­
sizione ha detto che la delibera del C I P E 
per quanto attiene ai nuovi servizi e alle 
reti per dati non ha chiarito il ruolo che 
deve essere assegnato alla S I P , però uno 
degli intervenuti ha affermato che pro­
babilmente il teletex sarà affidato ancora 
al l 'ASST. Vorrei sapere perché siete scon­
tenti della delibera del C I P E e, in parti­
colare, se per la gestione dei servizi di 
telematica la S I P ha difficoltà di carat­
tere organizzativo-commerciale nello spar­
tire con l 'ASST la fornitura di nuovi ser-

I vizi o difficoltà obiettive, tecniche per il 
fa t to di non avere tutte le centrali di com­
mutazione. In altre parole, può la S I P 
fare i nuovi servizi se non ha tutte le 
centrali di commutazione, anche quelle 
compart imental i ? 

Seconda domanda: uno di voi ha par­
lato di rete specializzata per dati e tutt i 
di avvio di una rete integrata, e so be­
nissimo che questo è lo sviluppo futuro. 
Oggi, per la trasmissione dati, vi è una 

. rete specializzata o viene utilizzata la nor-
! male rete della S I P ? Cioè, oggi vi è 
I distinzione fra la rete trasmissione dati 
' o no ? 

Terza domanda: ho visto che il C I P E 
I ha preso in considerazione la possibil ità 
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di istituire le tariffe a tempo anche in 
città. I l servizio dati sottostà alle tariffe 
a tempo, e quindi vi è un discorso tem­
porale di uso per la durata di quel ser­
vizio dati anche in c i t tà ? 

Quarta domanda: il dottor Giannini 
ha parlato della necessità di ist ituire un 
controllo sulla fornitura dei dati e cioè 
sulle banche dati, e di questo ci s t iamo 
occupando: infatt i , il collega Picano ha 
presentato una proposta di legge. Non so 
se potete rispondere dato che si t ra t ta 
di una domanda polit ica ma, secondo voi, 
dove istituzionalmente sarebbe più oppor­
tuno che fosse istituito questo control lo ? 
Con un ente a sé stante ? Presso un Mi­
nistero o altrove ? 

Quinta domanda: si è parlato del te­
letex. Avete giustamente detto che il 
teletex va per la rete normale; quelli 
dell 'ASST dicono che il teletex non è al­
tro che un telex più veloce e, s iccome 
il telex ha oggi la sua rete, possono con­
tinuare a fare anche il teletex. In sostan­
za, dicono che, se il telex lo fa l 'ammi­
nistrazione delle poste e delle telecomuni­
cazioni e dovrebbe passare poi a l l 'ASST, 
come fanno il telex possono anche fare il 
teletex. Allora domando: è vero che 
il teletex non è altro che il telex sulla 
stessa rete o invece è una cosa diversa 
su un'altra rete ? 

Sesta domanda: oggi l ' ITALCABLE fa 
soltanto i servizi intercontinentali e 
l 'ASST quelli del Mediterraneo e dell 'Eu­
ropa. Vi sono duplicati e interferenze o 
questi due servizi possono sussistere l'uno 
parallelo all 'altro, con divisione geografi­
ca, senza disturbi e diseconomie ? 

Set t ima e ult ima domanda: per i sa­
telliti oggi vi è la stazione del Fucino; 
vi è anche un'altra stazione nel nord Ita­
lia. Vorrei sapere se è già pronta e qua­
le servizio svolge. 

E L I S E O MILANI. Vorrei fare una breve 
premessa: quando si t rat ta di banche 
dati, di informazione, gli specialisti (mi 
riferisco al rapporto di Nora Mine) par­
lano di prerogative legali. S i ccome è in 
discussione la vita di ognuno di noi per 
il modo con cui possiamo essere condi­

zionati, non c'è dubbio che questo dato 
appartiene alle prerogative legali, per cui 
la sede deve essere pubblica. Mi pare che 
da questo punto di vista, salvo quanto 
abbiamo fat to nella r i forma di polizia, 
s iamo ben lontani dall 'avere uno stru­
mento adatto, mentre le tecnologie van­
no avanti. Questo non riguarda voi che 
fate viaggiare la notizia più o meno im­
magazzinata, ma chi ha responsabil ità po­
litiche. 

P R E S I D E N T E . Per questo siamo qui. 

E L I S E O MILANI. S iamo qui mentre gli 
altri fanno i piani: mi riferisco a De 
Michelis per le partecipazioni statali e al 
ministro delle poste. Non riesco a capire 
come mai un'indagine parlamentare abbia 
dei piani già definiti, m a anche questo è 
un modo di procedere. 

Vorrei sapere come entri in questo di­
scorso il s istema di teleinformazione pub­
blico, cioè la televisione e la radio. Sono 
preoccupato per quanto è venuto emer­
gendo nel senso che, per la disposizione 
della rete di servizio, il software, ci si 
sta attrezzando anche con l'assunzione di 
tecnologie già sperimentate o comunque 
vi è il tentativo di recuperare anche 
tecnologie nostre . I l vero dato è che, sal­
vo l ' informatica per ufficio (vedi OLIVET­
T I ) , s iamo fuori mercato per Vhardware, 
cioè per la componentist ica, come si usa 
dire, e qui occorre che lo sforzo com­
plessivo pubblico sia organizzato. Allora 
come pensate che possa entrare nel vo­
stro discorso il s istema di informazione 
pubblico, cioè la televisione e la radio, 
che è un committente , fornisce informa­
zioni e ha un bilancio consistente ? 

Per il teletex non sono dell'opinione 
che si debba fare una rete a parte , ma 
che occorra usare le reti esistenti , e cioè 
il televisore che uno ha già in casa e il 
telefono. Pertanto, deve esistere un certo 
rapporto con il s istema di informazione 
pubblico, così come una committenza uni­
taria. Vorrei sapere che tipo di rapporti 
e problemi sorgono al riguardo. Voi siete 
specialisti del telefono e quindi vi è il 
problema di un vostro inserimento. La re-
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te integrata è stata pensata o non c'è ? 
Vi sono l ' Ist i tuto nazionale per il com­
mercio estero e ima serie di banche dati 
che funzionano. Mi pare che in Germania, 
così come in Francia , stiano utilizzando 
il s istema integrato. Ebbene , da noi che 
tipo di progetto va avanti ? Vi sono de­
terminazioni in sede pubblica ? I n caso 
positivo, vorrei sapere se avete sollecitato 
questo tipo di rapporto perché, se queste 
cose non funzionano, tutto r imane nel 
vago e si ha una deregolazione nel senso 
che non vi è un progetto, un piano e 
ognuno pensa di attrezzarsi per proprio 
conto. Quindi, vorrei sapere a che punto 
siamo e quali sono le sollecitazioni che 
portate in questa sede. 

RAFFAELLO RUBINO. Vorrei fare una 
domanda che si compone di due parti . La 
prima è questa: qual è l 'indice di satu­
razione relativamente alla risposta a bi­
sogni esistenti, perché mi è sembrato di 
avere notato, dalle valutazioni che faceva 
prima l'ingegner Cavallo, che si tende ad 
arrivare a limiti piuttosto alti di risposta 
all'utenza. Ora, è chiaro che c e un limite 
oltre il quale non è opportuno andare, 
per cui dovremo tener conto anche di 
questo per non trovarci in condizioni di 
difficoltà nel momento in cui si raggiun­
gerà questo livello di saturazione. 

La seconda domanda, che finisce col 
derivare dalla prima, è se avete posto 
allo studio la valutazione tra domanda 
reale e domanda cosiddetta nevrotizzata 
o bisogni indotti . Faccio un esempio: il 
telefono in casa sta portando come con­
seguenza che i bambini fanno i compiti 
per telefono. Ora, tutti i sociologi sono 
d'accordo nel ritenere che c'è una soglia 
oltre la quale un determinato bisogno 
diventa bisogno nevrotizzato. S to ponen­
do questo problema oggi anche perché 
abbiamo vissuto l 'epoca della motorizza­
zione. C'è stata una fase nella storia del 
paese in cui si è posto il bisogno indot­
to e nevrotizzato: tutti con l 'automobile. 
Questo ha portato ad una serie di defor­
mazioni dello sviluppo e a r iproporre oggi 
la chiusura dei centri storici , il bisogno 
della bicicletta, eccetera. La domanda è 

la seguente: si è esaminato anche questo 
aspetto, proprio perché si tende a vedere 
che alla microeconomia, che propone una 
utilizzazione rapidissima del tempo, si 
contrappone una macroeconomia, che 
tende a studiare in che modo utilizzare il 
tempo che in quel modo si è rispar­
miato ? 

MAURO DUTTO. Vorrei porre due do­
mande. Mi risulta che vi è stato uno svi­
luppo in questi anni di sistemi di tra­
smissione di fac simili da parte di azien­
de, per esempio attraverso il cavo, non 
servendosi di linee telefoniche. Vorre i sa­
pere intanto che tipo di dimensione ha 
questo sviluppo. Ricordo che per un lun­
go periodo in I tal ia c'è stato un dibatt i to 
sulla televisione via cavo rispetto a quella 
via etere; volevo sapere se esiste una rete 
di cavi che possa essere utilizzata per 
questo tipo di uso. L'altra domanda ri­
guarda i fornitori del videotel. S i è parla­
to di 50 fornitori di informazione; vorrei 
sapere che tipo di criteri vengono seguiti 
nella scelta di queste persone. 

CAVALLO, Direttore generale della SIP. 
L'onorevole Marzotto Caotorta ha parlato 
di teletex. L 'ASST dice che è un telex 
veloce; noi diciamo che vorremmo eser­
cirlo noi, e perciò siamo rimasti scon­
tenti della delibera del C I P E , in quanto 
ri teniamo che il telex veloce è un servizio 
che può viaggiare benissimo nella rete 
telex esistente; m a deve poter viaggiare, 
perché così avviene in molt iss ime ammi­
nistrazioni estere, sulla rete telefonica; 
commutabi le . Mi rifaccio a quanto ho det­
to prima circa la diffusione estremamen­
te capillare della rete telefonica, che ar­
riva dappertutto, cosa che, invece non 
potrà avvenire nella rete telegrafica. Oggi 
possiamo, quindi, consentire dappertutto 
l'utilizzazione di questo servizio del telex 
veloce. Ricordo il caso di Sondrio e di 
Gela, dove l 'aspirante utente del telex 
veloce, se non ci si servirà della rete 
telefonica commutata , dovrà aspettare che 
venga realizzata in quella località, in quel­
la direttrice, un circuito speciale telegrafi­
co. Ricordo altresì che la rete telex oggi 
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conta c irca 50 mila utenti ; la rete tele­
fonica, invece, 14 milioni, con 10 mila 
centrali . Ogni utente telex, come ogni 
utente telefonico, ha bisogno di un pro­
prio doppino che lo colleghi dal suo ter­
minale, apparecchio telefonico o telescri­
vente, alla centrale, s iamo ad un rappor­
to di 50 mila a 14 milioni. 

ANTONIO MARZOTTO CAOTORTA. I n 
futuro tecnicamente la rete telex potrebbe 
essere abbandonata e sostituita dalla rete 
integrata ? 

CAVALLO, Direttore generale della SIP. 
Esattamente , la rete integrata nelle tecni­
che e nei servizi sarà Tunica rete che 
oggi è dato ipotizzare e che avrà tut to : 
consentirà la trasmissione di segnali fo­
nici, di dati, di segnali video, di segnali 
fac simile, di immagini , eccetera. Costi­
tuirà un vettore unico. 

Quanto alla gestione della telematica, 
noi riteniamo di poter fa r fronte ai nostr i 
impegni e st iamo aumentando i nostr i or­
ganici a tale fine. 

ANTONIO MARZOTTO CAOTORTA. Non 
era questa la domanda. Chiedevo se è ne­
cessario per voi avere tutte le central i di 
commutazione, o se anche TASST potreb­
be avere qualche centrale . 

RAGONE, Direttore generale della SIP. 
Si è accennato all 'utilità che per il futu­
ro si pensi ad una gestione unificata. Il 
tema della suddivisione di compiti a ca­
valiere di più gestori non vi è dubbio 
che non vieti l 'espletamento del servizio. 
Si t rat ta di vedere che cosa crei la mas­
sima economia e la mass ima efficienza. 
È questo il punto, è sul piano dell'effi­
cienza che noi diciamo che « spaccare » 
non è bene. Bas t i pensare che cosa signi­
fichi solo per l'individuazione di un gua­
sto interloquire con persone che apparten­
gono ad altri enti . 

CAVALLO, Direttore generale della SIP. 
Nell 'ambito di un servizio di trasmissione-
dati a carat tere europeo, in cui la tariffa­

zione viene fat ta da un ente europeo di­
slocato a Londra, i nastri relativi alle 
transazioni effettuate vengono mandati in 
Inghilterra, dove vengono elaborati ; indi 
tornano in Ital ia, si verificano degli errori , 
si r imandano in Inghil terra e si va avanti 
così , a bot ta e a risposta. Lascio imma­
ginare che tipo di gestione commerciale 
od organizzativa possa essere questa. 

Quanto alla rete specializzata per dati , 
si chiedeva se oggi viaggiamo su una rete 
specializzata o su che cosa viaggiamo. Og­
gi come oggi, in assenza di una rete pub­
blica dati, abbiamo realizzato tante reti 
private, che però sono state tutte realiz­
zate dalla S I P in previsione della futura 
rete pubblica per dati. 

ANTONIO MARZOTTO CAOTORTA. Si 

t rat ta di reti parallele ? 

CAVALLO, Direttore generale della SIP. 
No, non sono reti parallele; sono antici­
pazioni della rete pubblica e sono reti 
chiuse. Il giorno in cui il B a n c o di Roma 
potrà utilizzare una rete pubblica per dati, 
evidentemente tutte le sue relazioni avver­
ranno su questa rete pubblica. In carenza 
di queste reti abbiamo inserito una rete 
per il B a n c o di R o m a che è il più possi­
bile aderente a quella che oggi sappiamo 
sarà la rete pubblica dati. 

ANTONIO MARZOTTO CAOTORTA. Quo-

ste reti passano sui vostri canali ? 

CAVALLO, Direttore generale della SIP. 
Sì , passano attraverso le nostre centrali . 
In meri to alla domanda numero quattro, 
sulla tariffa urbana a tempo (la TUT) e 
sull 'applicazione della stessa alla trasmis­
sione dati, dico senz'altro sì : perché oggi 
non riteniamo sia giusto che una banca 
possa effettuare delle transazioni che du­
rano magari t re o quattro ore , in urbana, 
pagando un solo scatto. Quindi sotto que­
sto aspetto la trasmissione dati su rete 
commutata dovrà essere assoggettata agli 
stessi criteri tariffari della TUT. 

Si è parlato di control lo sulle banche 
dati ; ma questo controllo è opportuno ? 
Dove istituzionalmente ubicarlo ? S ta a 
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noi la risposta o meno ? Io vorrei dire 
che la r isposta non s ta a noi ; non ci rite­
niamo in nessun caso facoltizzati a deci­
dere alcunché in questo campo, perché 
non è compito S I P . 

Manca nell 'ambito del l ' in format ion pro­
vider un codice di comportamento, quan­
d'anche ci si voglia l imitare solo a que­
sto come per esempio esiste nell 'ambito 
della pubblicità. Oggi come oggi noi ab­
biamo ritenuto per quanto concerne le 
nostre proposte per il videotel di atteg­
giarci in questo modo: rivendicare alla 
S I P la trattat iva con un aspirante infor­
mation provider per diventare tale: noi 
desideriamo che il Ministero delle poste 
dia la sua approvazione. Questo, però, 
evidentemente non è sufficiente, m a non 
sta a noi dire se lo sia o meno, è un 
fat to del Governo, del Parlamento. 

ANTONIO MARZOTTO CAOTORTA. Lo 

vedreste come compito di Ministero ? 

CAVALLO, Direttore generale della SIP. 
Indubbiamente . O come ima normativa, 
una legge, un gruppo di leggi, una legisla­
zione che grosso modo dica in questo cam­
po quale dev'essere il comportamento . 
Faccio un breve afor isma: se oggi m i si 
presenta un information provider che -
Dio non voglia ! - volesse insegnare sul 
videotel come si confeziona una bottiglia 
Molotov o volesse fare della pornografia, 
tolto il fat to di avere il Ministero delle 
poste che mi dice sì, o no, non ho nes­
suna possibilità di dire: « tu sì e tu no », 
perché non è compito della S I P . 

A questo punto mi collego un at t imo 
alla domanda che aveva fa t to l 'onorevole 
Milani per quanto riguarda il gateway. 
Vorrei dire che nel prossimo mese di 
aprile noi collegheremo il nostro centro 
videotel di Milano con un sistema gateway 
che consenta di poter convogliare sul vi­
deotel i taliano non soltanto le informa­
zioni al locate sulle memorie di proprietà 
del centro e quindi della S I P , ma anche 
quelle su elaboratori distanti di proprietà 
di un qualsiasi al tro fornitore. Questo 
perché la pluralità delle informazioni è 
un'altra cosa a cui teniamo enormemente : 

noi non vorremmo trovarci nella condizio­
ne di rispondere di no a chi ci chiedesse 
qualcosa. 

E L I S E O MILANI. Sarebbe sbagliato che 
la S I P si mettesse in testa di essere l'uni­
ca banca dati. 

CAVALLO, Direttore generale della SIP. 
Non siamo banca dati in quanto le 50 
mila pagine di cui oggi dispone il pr imo 
elaboratore di Milano, sono a disposizione 
di fornitori di informazione; noi siamo 
come sempre banca dati soltanto per la 
fornitura di informazioni di carat tere te* 
lefonico. Prat icamente si mutua il con­
cet to dell'« avanti-elenco », che purtroppo 
è poco letto e poco conosciuto, m a niente 
più che questo; noi non siamo fornitori 
di informazione, né vogliamo esserlo. 

Nell 'ambito dei fornitori di informa­
zione qualunque persona può chiedere di 
essere un Information provider; così le 
piccole ditte che non intendano accollarsi 
l 'onere di disporre di terminali o curar 
loro la distribuzione dell ' informazione, 
possono ottenere queste da altre ditte che 
hanno funzioni di umbrella (come vengo­
no chiamate in Inghilterra) funzioni cioè 
di collettrici , che raccolgono le informa­
zioni da piccoli fornitori e le veicolano 
verso il centro prestel o verso le gateways. 

Per quanto riguarda il televideo, vorrei 
r icordare che ci è dispiaciuto aver intro­
dotto questo termine dopo che noi ave­
vamo scelto quello di videotel; il termine 
videotel ci piaceva perché conteneva in 
sé la matr ice « tei », telefono a conferma 
di un servizio svolto tramite telefono, 
mentre quello di televideo, televisione 
esprime il concetto di un servizio svolto 
a mezzo televisione. S i t rat ta di due ser­
vizi completamente diversi in quanto il 
televideo non consente una relazione in­
terattiva, m a soltanto la progressiva emis­
sione di informazioni che l 'utente può re­
cepire sul suo televisore bloccando la pa­
gina che gli interessa, senza avere la pos­
sibilità di tornare indietro; può quindi 
solo fermarsi nell 'ambito di un giro con­
tinuo di informazioni che si rinnovano. 
Invece il videotel è un servizio interattivo, 
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dove l 'utente sceglie lui l ' informazione 
che più gli aggrada; in ogni caso noi 
siamo in contat to con la RAI anche per 
quanto riguarda la reciproca informazio­
ne di quelli che sono gli standards e 
perché è evidente che una cosa che, per 
esempio, preme a RAI e a S I P , ed anche 
a tutti , è che a un certo punto l'utente-
abitazioni possa in un futuro con un so­
lo televisore fare tre cose : avere il vi­
deotel (se lo vuole) avere il televideo (se 
10 vuole) ed avere sinché il segnale tele­
visivo dei programmi che può vedere. 

L'onorevole Rubino chiedeva quale in­
dice di saturazione intravediamo a fronte 
dei bisogni esistenti . Al riguardo vorrei 
ripetere quanto accennavo in apertura, 
con tutta quella sfilza di numeri estrema­
mente aridi: al 1990, ci avvieremo verso 
11 « ginocchio della curva », ossia verso il 
punto di saturazione oltre il quale gli in­
crementi saranno estremamente bassi , in 
funzione del tempo. Oggi noi siamo an­
cora sulla parte ascendente mentre gli 
incrementi che si registrano in paesi aven­
ti ima diffusione telefonica maggiore della 
nostra, a cominciare , per esempio, dalla 
Svezia, dimostrano che colà si è arrivati 
alla saturazione. 

L'onorevole Rubino ha fat to una do­
manda c irca i bisogni reali e i bisogni 
indotti , r iferendosi alla soglia oltre la 
quale un bisogno è nevrotizzato. Mi piace 
ricordare a questo proposito quello che 
è avvenuto nel press-tei inglese e ciò per­
ché noi non dobbiamo commettere gli er­
rori che hanno fat to gli altri ; ne faremo 
chissà quanti altri però vorremmo cercare 
di evitare quelli che gli altri hanno già 
fat to e di cui noi s iamo a conoscenza. 
Ecco , a mio avviso, qual è l 'errore che è 
stato fat to in Inghil terra: l 'aver inizial­
mente fornito il servizio gratuitamente; 
noi ci sforziamo di non darlo gratuita­
mente e vogliamo avere delle tariffe -
che non abbiamo ancora - il più possi­
bili congrue, tali che tutta la gente che 
aderisce al servizio paghi qualcosa. Inol­
tre, inizialmente, in Inghilterra si era da­
to il servizio solo all 'utenza abitazioni; 
noi invece r i teniamo che in principio esso 
debba essere dato essenzialmente all'uten­

za affari. Difatti abbiamo una ripartizio­
ne di 80 affari e 20 abitazioni. In Inghil­
terra inizialmente il servizio era povero 
di information provider di un certo tono; 
erano invece estremamente diffusi i gio­
chi televisivi e dal momento che il servi­
zio non costava nulla i bambini , i figli 
cioè degli utenti sperimentali giocavano 
tutto il giorno. Quando si decise di chiu­
dere l 'esperimento e si dichiarò che chi 
voleva il servizio doveva pagare, tutti si 
t i rarono indietro. Tutto ciò, a mio avvi­
so, è una risposta al problema dei biso­
gni. Credo che, nei limiti della socialità 
che pur bisogna mantenere e osservare 
(e le nostre tariffe con la fascia sociale 
10 dimostrano) , il servizio debba essere 
pagato. 

S e lo dessimo gratuitamente, tutti lo 
vorrebbero, anche senza averne bisogno e 
11 paese stesso ci r imetterebbe. 

L'onorevole Dutto chiedeva se c'era 
stato uno sviluppo di sistemi fac simile 
via cavo. Può capitare che a qualche 
utente siano dati in affitto circuiti , ponia­
mo, da Torino a Milano, però sono casi 
eccezionali (parlo di fac simile quale si­
s tema di trasmissione di documenti in 
formato A4). L'operazione appare poco 
conveniente perché il flusso delle infor­
mazioni per ripagarsi del costo di un ca­
nale affittato sarebbe eccessivo. Cosa to­
talmente diversa avviene invece per i gior­
nali, i quali utilizzano dei canali , dei 

! gruppi, dei supergruppi per poter trasmet-
j tere l ' intera gamma della pagina, m a non 

sono canali affittati a tempo pieno, bensì 
per il solo tempo che occorre , altrimenti 
costerebbe troppo. 

Gli information providers quanti sono 
oggi ? Sono 50 o 51 . Che criteri abbiamo 
seguito per quanto riguarda la loro scel­
ta ? Abbiamo cercato di fare , attraverso 
una indagine di mercato , un sondaggio di 
quelle che potevano essere le principali 
gamme di attività che potevano interes­
sare l 'utenza, in part icolare l 'utenza affari 
(cioè gli 80 affari di cui parlavo prima) . 
Chi ne fa parte ? Sono tanti , e vi man­
derò l 'elenco. Ci sono delle banche, la 
B a n c a Nazionale del Lavoro, la S I P , il 
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Credito I tal iano, le Telemaco, la Faletti 
Spadazzi, l'Alitalia, la Seat (che cura come 
umbrella le informazioni per quanto ri­
guarda gli orari e cose del genere), la Po­
stai Market , la Vestro e via dicendo. 

FANTÒ, Presidente dell'IT ALC AB LE. 
L'onorevole Marzotto Caotorta ha chie­
sto, relativamente alla ITALCABLE, se 
nell 'attuale sistemazione delle competenze 
vi siano duplicati o se possano coesistere 
le competenze così come sono distribuite, 
senza disturbi. La nostra abitudine di 
viaggiare e vivere all 'estero ci conferma 
sempre più quanto sia difficile spiegare 
ai nostri partners all 'estero come siamo 
organizzati in Ital ia . Quando spiego come 
si svolge il servizio dei telegrammi, cerco 
di dire che i telegrammi per alcuni paesi 
dell 'Europa sono nostro mentre i paesi 
confinanti ed alcuni che si affacciano sul 
bacino del Mediterraneo sono dell'Ammi­
nistrazione. I telegrammi per Israele pae­
se mediterraneo, sono dell ' ITALCABLE e 
anche quelli per la S ir ia e per il Libano. 
I telegrammi per la Spagna, non sono 
dell 'Amministrazione ma dell ' ITALCABLE. 
In Marocco il telefono è dell'Azienda di 
Stato perché è un paese che si affaccia, 
in parte, sul Mediterraneo. Il servizio dei 
telegrammi, però, è svolto dall'ITALCA-
B L E . È una situazione giustificata solo 
storicamente perché nel 1968 quando si 
sono fat te le convenzioni, c'è stato un in­
vito del C I P E di quell 'epoca a mantenere 
la costanza degli introiti per l'Ammini­
strazione e per la Concessionaria. La co­
stanza degli introiti è stata ottenuta to­
gliendo o aggiungendo a una delle due 
parti la competenza sui servizi di questa 
o di quella nazione. Con lo sviluppo del­
l 'automazione e con i nuovi servizi una 
tale situazione può apparire anacronist ica. 
Noi st iamo svolgendo un servizio di pri 
m'ordine, se è vero che l ' I tal ia è diventa­
to uno dei paesi di transito più impor­
tanti del mondo, perché riusciamo a for­
nire servizi di alt issima qualità a prezzi 
competitivi. Ci si domanda se ci sono 
duplicazioni o sprechi : se si deve andare 
a discutere a Londra i rapporti con il 
Post Office, parte l ' ITALCABLE e discute ' 

i problemi dei telegrammi, poi parte 
l'Azienda di S ta to e discute i problemi 
del telefono, poi parte la Direzione dei 
Telegrafi e discute il problema del telex. 
Non sono queste duplicazioni e dispersio­
ni di energie ? Per un paese come il no­
stro è giunto il momento di essere più 
razionali, per cui tendiamo ad una chia­
rificazione secondo le direttive che emer­
gono in quasi tutti i paesi più avanzati 
(mi riferisco agli Stat i Uniti, al Giappone, 
allo stesso Post Office), al polo nazionale 
e al polo internazionale, ma occorre so­
prattutto che vi sia una Autorità ministe­
riale capace di programmare, di control­
lare e di stabilire le tariffe. 

B E N I G N I , Direttore generale della TE­
LESPAZIO. Vorrei rispondere alla doman­
da dell 'onorevole Marzotto Coatorta sulla 
realizzazione della stazione terrena T E L E -
SPAZIO del Nord Ital ia. La stazione del 
Nord Ital ia che si trova a Nord del lago 
di Como, è ult imata da tempo ed è ope­
rativa dal 1977. In questa stazione sono 
operativi due complessi antenna quello 
Sir io , che la T E L E S P A Z I O opera per ef­
fettuare gli esperimenti con questo satel­
lite sperimentale, e quello che opera sul­
la regione del sistema INTELSAT, che, tro­
vandosi in vicinanza del centro di commu­
tazione ITALCABLE di Milano consente 
di evitare che i circuiti utilizzati nel Nord 
d'Italia debbano partire da Roma. Si sta 
ora studiando la possibilità di realizzare 
una nuova stazione nel Sud d'Italia, in 
Sici l ia che cost i tuirebbe la terza stazione 
terrena. 

ANGELO PICANO, Relatore. Una doman­
da telegrafica. In Inghilterra, a parte il 
fat to che vi è il decentramento della 
struttura, si è proceduto a una diminu­
zione delle tariffe, così come hanno fat to 
in Germania l 'anno scorso. Voi quando 
prevedete di procedere ad una diminuzio­
ne tariffaria ? 

FANTÒ, Presidente dell'ITALCABLE. 
Il servizio telefonico nel Regno Unito ha 
delle tariffe interne in certi casi superiori 
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alle nostre per il fa t to che il T UT è 
già funzionante da tempo. Per quanto ri­
guarda i servizi internazionali , che nel 
Regno Unito cost i tuiscono una grandissi­
m a parte del traffico, vorrei r icordare che 
l ' I tal ia, in un anno e quattro mesi , ha 
proceduto due volte ad una riduzione del­
le tariffe. Faccio presente inoltre che te­
nuto conto dell'inflazione, e dell'aggiorna­
mento del franco-oro, tutte le tariffe in­
ternazionali hanno avuto l 'anno scorso una 
riduzione del 13 p^=r cento e quest 'anno 
dell'8 per cento. 

GIANNINI, Presidente della STET. Vi 
invieremo i raffronti f ra le tariffe. 

P R E S I D E N T E . Nel ringraziarvi per il 
contr ibuto dato all ' indagine, mi rallegro 
con i dirigenti della S I P perché ima re­
cente sentenza della magistratura ha dis­
sipato le ombre che gravavano sulla socie­
tà , ed è molto importante che vi sia stato 
questo at to di giustizia. 

L a seduta termina alle 18,20. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 




